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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali francesi già s'occupano dei 
lavori che l'Assemblea intraprenderà dopo 
le vacanze. Il deputato Girerd ha inten- 
zione di presentare il seguente progetto 
di legge: 

Art. 4. L'ordine del giorno dell'Assem- 
ca nazionale sarà regolato in modo che 
organizzazione e le attribuzioni della Ca- 
mera dei deputati sicno votate nel più breve 
terrniue possi 

Art. Le ni della Camera dei 
putati si faranno la quarta domenica che 
seguirà la votazione definitiva della logge 
di cui sopra, ed al più tardi l'ultima do- 
nionica del sneso di ottobro 4875 

Lu Camera dei deputat uerà quindici 
giorni dopo lo elezioni. 

Art. 3, L 
appena la deputati © il Senato 
si saraono dichiarati costituiti. 

Ma s'ignora se il governo appoggierà 
questa proposta. Finora non si conoscono 
in modo preciso le dichiarazioni fatte a 
questo proposito dai ministri negli uflici 
dell'Assemblea. 

l'altro canto, il Galois assicura che 
durante le vacanze parlamentari il mi 
nisiero dell'interno preparerà tutto ciò 
he occorre per l'elezione del Senato, 
inchè l'11 maggio, se l'Assemblea vuol 
ordinare le nomine dei senatori, sieno 
risolute tutte lo difficoltà amministrati 
Alla Camera dei Comuni d' Inghil- 
rra. il signor 0° Clery: annunziò che 
bito dopu le vacanze farà un'interpel- 
lanza per proporre che si riconoscano i 
carlisti «ome belligeranti. Non abbiamo 
di aggiungere che nè 
verno nè la Camera faranno buon 
a questa proposta. La Camera inglese 
lia preso anch'essa le vacanze di Pasqua 
© sì è aggiornata al 5 aprile. 


Un dispaccio da Santander ci fa sa- | 


pere che il generale Cabrera si reca ve- 
ramente a Madrid. Don Carlos lu con- 
sidera come un traditore, © gli ha tolto 
tutti gli onori e lo dignità, ordinando 
che sia consegnato ai tribunali militari, 
so mai cado in potere dei carlisti. Ces- 
sato il favora di Don Carlos, incomincia 
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di ADOLFO V. 


Ciò detto, prese la mano di Annetta, 
la strinse più volte e trasse seco la fan- 
ciul'a meravigliata attraverso il cortilo 
e fino nel giardino. i 

— Mia cara Annetta!... — prese a 
dirle quando furono giunte sotto al per 
golato profumato dai gelsomini. Ma al- 
l'esordio non segui l'orazione, chè la si- 
gnora Merlin altro per il momento non 
fece che stringerla tra lo braccia con pa- 
totica commozione e baciarla in fronte, 
sullo labbra e sugli occhi. La ragazza 
lasci fare con turbamento crescente, 
ma finalmente. si sciolse. dalle braccia 
che la tenevano stretta © dopo essersi 
sforzata « leggere la spiegazione di tutto 
ciò sulla faccia della vecchia: 

— Per l'amor del cielo, signora Mer- 
lin — disse con ansietà — che aves? 
Che significa ciò? 

— La vostra fortuna, mia cara, )a 
vostra fortuna! — rispose la vecchia. 
— Il cielo vi destina una grande fali 
cità. Egli.ben:sa che voi non monterelt 
per ciò in-superbia... Santo Iddio ! Non 


per Cabrera quello del re Alfonso. Il 
governo di Madrid ha deliberato di ri- 
ceverlo sogli onori di maresciallo. Ora 
a compier l'opera manca soltanto che il 
maresciallo Cabrera assuma il comando 
dello truppe alfonsi 
_ Si conferma il viaggio del re di Sco- 
zia a Berlino. Esso avrà luogo verso la 
fine di maggio o ai primi di giugno. 

L'Indépendanco belge si occupa degli 
affari della Grecia ed osserva che lo con- 
dizioni di quel paese non migliorano 
punto. Si sa che l'opposizione, rifiutando 
di votare il bilancio, ha lasciata la sala 
delle soduto per impedire la votazione 
coll'insufficienza del numero dei deputati 
presenti, richiesto dalla costituzione. Po- 
scia essa continuò lo sciopero, sperando 
che il re si separasse dal suo ministero. 
Ma il re non credette di dover cambiare 
i suoi consiglieri con altri, scelti nelle 
file dell'opposizione, composta d'una coa- 
lizione di partiti, niuno dei quali poteva 
raccogliere una maggioranza. 

In conseguenza , un decreto reale ha 
convocato la Camera in sessione straor= 
dinaria pel 47 di questo mese, 


1 corrispondenti da Atene fanno pre- 
sentire un prossimo scioglimento dell'As- 
semblea, ma non lasciano sperare cho 
sorga dalle elezioni un” Asse: 
gliore e più patriotica. 
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POLITICA DEL VATICANO 


incia a calmarsi l'emozione pro- 
dotta dalla polemica concordemente su- 
scitata da' giornali più importanti di 
Germania rispetto alla posizione del Papa 
e alla legge delle guarentige. Quella po- 
non è un fuoro faluo nè uno 
emma politico diretto a dar un 
nuovo indirizzo alla grande quistione 
| che si agita tra l'Impero germanico 
e il Papato. La quistiono è divenuta 
più irritante, ma non ha subito ab 
cun cambiamento nella sostanza 0 nella 
forma. Essa rimane oggi qualo era un 
anno addietro, nè è vicina ad una s3- 
luzione. Coloro che sperano di poterla 
definire con ricendevoli concessioni, hanno 
soverchia fede nelle transazioni, le quali, 
in siffatta materia, aprono la via a nuovi 
dissensi e a nuovi litigi, ben lungi di 
rappacificar gli animi e tranquillar le 
coscienze. 

È però notevole il contegno della 


stampa clericale in questa recente fase | 


della lotta pertinace. La posizione di 
ossa era dillicile. Poteva approvare la 
legge della guarentige? Sarebbe stato 
mellersi in contraddizione col suo pas- 
sato. Poteva d'altra parte appoggiare i 
richiami, lo opposizioni, i giudizi de'gior= 
nali tedeschi ? Sarebbe stato far causa co» 
mune coi nemici irreconciliabili del Pa- 
pato. 

Che fece? Trasse dalla discussione 
una conclusione inaspettata, ssa ci trovò 
una novella prova che il Papa non è 


— sr 


| avete che sedici anni! Badate e conser- 
* warvi umile, Annetta ! 
— Ma, ditemi adunque, per l'amore 
del cielo!... 
— ll più amabile, il più bello, il mi- 
glioro giovanotto della ciltà vuole spo- 
sarvi, Annetta! Avrei dovuto recarmi 
subito dai vostri genitori, ma non polei 
fare a meno di venire a voi primi 
| wolero vedere che viso farebbe la mia 
innocente colombina nel sentir ciò. Mio 
Dio! come la si è fatta rossa..... e poi 
pallida! Oh! oh! che cosa avete, mia 
cara? Siete divenuta bianca bianca! Fu 
troppo grande la sorpresa? Calmatesi , 
Annetta ; ricomponetevi. Sedete , sedote 
vicino a me e posate qui la vostra te- 
tolina... così! Jo sono venuta fuori con 
troppa fretta a spiattellarvi la cosa, non 
è vero, carina? Voi eravate lontana dal- 
l'immaginare una simile fortuna? Non 
è vero, cara la mia Annetta ? Mio Dio 
come avete l6 mani gelate! Tornate in 
voi, figliuola! Se Guglielmo vi redesse 
in tal modo, andrebbe fuori di sè ! Cre- 
derebbe ch'io vi abbia fatto qualcosa di 
malo! Eppure non vi detto altro, se non 
che dovevate diventare la più felice ra- 
del mondo etra breve una sposina 
invidiata da mille altre! 
| — Vi ringrazio — disss Annetta con 
| debole voce © sforzardosi a sollevare la 
faccia , pur sempre pallida. — Voi par- 
| lato del signor Guglielmo 
— Edi chi dovrei parlaro, cara fi- 
gliuola ?... Non v' immaginate mica... 
Si fermò qui © fissò sbigottita Ja pal- 
lida fanciulla. Soltanto dopo una pausa, 
| trovando a fatica parole, riprese : 


libero se non ha una sovranità mondana. 
Come possa la libertà spirituale dipen- 
dere dalla libertà temporale, non si 
è-neppure accinta a dimostrare, I fatti 
sono troppi o troppo palesi per non 
persuadere del contrario coloro stessi 
i quali non cedono alle ragioni o si osti- 
nano a credere che la religione non sia 
faccenda di coscienza ma di governo po- 
o. 

1 giornali clericali sporano di essersi 
levati d'impiccio , dando un colpo sul 
cerchio e l'altro sulla botte. Per loro 
hanno torto la Germania e l'Italia; chi 
ha ragione è solo il Papa. Ma la logica 
loro è assai difettiva, perchè lo Joro pre- 
messe traggono a dar ragione a tutti 
fuorchè al Papa. Trascinando la qui- 
| stione sul campo politico, essi vengono 
in appoggio del principe di Bismarck, il 
loro capitalo nemico , il Trebonio o il 
Galerio del Diocleziano, come 
| chiamano con la consueta loro modera- 
zione, l'imperatore di Germania. So la 
quistione fosso religiosa, si torrebbe nei 
| liwiti delta coscienza. Lo spirito non ha 

confini nè abbisogna, per difoudersi, de 

l'aiuto e del svecorso della podestà so- 
vrana. Anzi questa podestà no restringe 
l'aziono e ne rimpieciolisee gl'influssi. 

S'intende poco l’obbiezione de’ tedo- 
schi, i quali eredono che la legge delle 
guarontige sottragga il Papa ad ogni ri- 
| guardo di convenienza e di prudenza; 
ina ancor meno s'intende quella de' cle- 
ricaii che se il Papa fosse sovrano ef- 
fettivo, si sentirebbe più libero. 

La libertà del Papa non si è mai ma- 
nifesiata più ampia, più sfrenata come 
dopo essere stata separata dal potere 
temporale. Il Vaticano ha braciati i suo 
vascelli © non indietreggia dinnanzi ad 
alcuna opposizion ricerca con vo- 
luttà la pugna e si gitta frenelicamente 
nella mischia ad attestare al mondo che 
ormai si sente sciolto da que' vincoli che 
la cura della propria conservazione e gli 
interessi internazionali e l' accorgimento 
diplomatico impongono a° governi. 

Noi veramente non riusciamo a com- 
prendere come l'Encielica del 5 febbraio 
abbia potuto aggiungere nuova esca al: 
incendio che arde in Germania. Sarà 
effetto di temperamento e un po’ anche 
| di scetticismo; ma in Italia un'Enciclica 
siffatta sarebbe passata inosservata. L'al- 
locuzione detta dal Santo Padre pel Con- 
cistoro del giorno 15 del corrente mesa 
era pressochè tutta diretta contro l'Italia 
ed era acerba ed irata. Pure a farla co- 
noscere non fu duopo che un deputato la 
leggesse nell'aula di Montecitorio; i gior- 
nali la pubblicarono senza che ne av- 
venisse alcun disordine. Egli è che in 
Italia tulti sono convinti trattarsi di op- 
posizione politica e la religione entrarci 
solo perchè il Vaticano la fa scendere 
dal cielo per mescolarla alle passioni sue, 


nuovo 
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— Avresto avuto qualche altro pen- 
siero, Annetta? 

— Non so... — rispose la povera crea- 
tura, sforzandosi di reprimere la dolo- 
sosa emozione che si scorgeva nel tre- 
mito convulso degli angoli della bocca. — 
Signora... perdonatemi. Io non posso... 
sposare il signor GugliImo. 

— Non potete? E perchè non potete? — 
esclamò la vecchia, alzandosi e indagando 
colla massima agitazione il viso di An- 
nelta. — In qual maniera poteto giun- 
gere a dirmi che non vi è possibile? Do- 
srei credere, figliuola, — prosegui la 
signora Merlin son voce più agra — che 
voi abbiate fatto assegnamento su... sul 
fratello di Guglielmo! Perchè scuotete 
il capo? Perchè m’ingannate ? Che altro 
potrebb'essere che v'inducesse a ricusare 
il partito più notabile di tutta la città? 

— 0h, signora !... — rispose la ra- 
gazza, fissandola con uno sguardo che 
| implorava pietà — non so, non posso... 
| non posso dirvelo. 

La vecchia l'afferrò per un braccio e 
pareva quasi che fosse li lì per darle 
| una scossa, indispettita com'era, ma si 
| contenne, spianò il viso corrugato, e si 
mise a sedere vicino a Jei con quanta 
calma le fu possibile. 

— Mia povera Annelta! — la disse 
amichevolmente , mentre passava il brao- 

jo d'intorno alla graziosa persona, che 
si mise a tremare a quel tocco. — To 
vi ho sorpresa con troppo impeto , siete 
una fanciulla dai nervi così delicati ! Voi 
sapete già che la vecchia Merlin vi vuol 
bene di cuore e non vorrebbe farvi nulla 
di male. Ma, ditemi, vi ha forse il no- 


Lo stesso linguaggio do' giorunli cle- 
ricali dimostra che la quistione è eselu- 
sivamente politica e non riguarda punto 
la libertà religiosa, che lo Stato moderno 
guarentisce a tutti © il Vaticano niega a 
tutti per difondere, con mano impotente, 
un'unità religiosa estorna, ch'è la tomba 
della coscienza. 

1) dissidio tra lo Stato e Ta Chiesa cat- 
tolica è a’ nostri giorni così profondo, 

siasi fatta o si 
voglia faro alla Santa Sedo, nun c'è 
mezzo di terminarlo. Coloro che si pro- 
ponessero una politica di conciliazione 
potrebbero compromettere la causa lîbe- 
ralo @ il prugresso; ma non la compro- 
metterebbero meno coloro che, ad affer- 
mar la forza dello Stato, vorrebbero spin- 
gerlo ad atti olenza. 11 vantaggio 
dell’ Italia è di non avér fatto de' mar- 
tivi. L' Osservatore cattolico parla an- 
cora di quando in quando della prigio- 
nia del Papa, ma quasi con vergogna, 
Si vede ch'esso ‘è persuaso di non trovar | 
fede no' sito lettori. Gli altri giornali | 
ormai hanno dismesso di parlarne, per- 
chè meno focosi e più scaltri. 

Se una lieve riforma nell'ordine poli- | 
tico o amministrativo produce dello pet 
turbazioni nella società e nelle fami 
niuno deve meravigliare che la caduta 
del potere temporale a più ancora la de- | 
finizione del dogma dell'infallibilità ab- | 
biano provocata una lotta ostinata 6 
aspra. È segno de’ tempi che non si 
più violenta. Essa è una guarentigia 
di libertà e conviene sostenerla con 
nimo risoluto. I grandi problemi morali 
della società non si risolvono che fra i 
lampi © i tuoni. La calma, desiderio ar- 
dento de pusillanimi, chiude il cuore alle 
nobili aspirazioni e l'intelletto a' gratidi 
disegni. Questi tempi, che le encicliche 
e lo allocuzioni condannano siccome cor- 
rotti, sono i più cristiani, perchè hanno 
consacrato il rispetto della coscienza e la 
spontaneità della fede. 1 popoli a' quali 
questo beneficio è assicurato, possono af- 
frontar la battaglia contro gli apostoli 
del potere temporale © della servitù re- 
ligiosa con la certezza della vittoria. 
lo vediamo in Roma stessa. 


Troviamo nella Gazzella nazionale 
di Berlino la seguente corrispondenza 
da Vienna 48 corrente, nella quale si 
esamina il contegno della Francia nella 
questione ecclesiastica che presentemento 
si discute in Germania : 
tenzione dei nostri circoli politici si 
è rivolta all'ultimo articolo del Journal des 
Dibats sugli obblighi assunti dall' Italla 
verso le potenze cattoliche. Dall'articolo del 
Journal des Dibats si dovrebbe infatti du- 
bitare che quelle comunicazioni fossero di 
origine ufficiosa, a meno che non si abbia 
voluto preparato l’opiniono pubblica, Al- 
lorchè il Journal des Dibats parla di po- | 
tenzo cattoliche verso lo quali l'Italia a- 
vrebbo assunto degli impegui, il giornalo 

i 


ee 


stro Carlo detto qualche parola d'amore ? | 
Anna crollò il capo e la guardò agi 
tata. I 
— Ebbene, nè voi a lui certamente ! 
Dunque che nvete? Che potete opporro 
alla mia proposta relativa a Guglielmo? 
La fanciulia scosse il capo di nuoto. 
— Oppure, disgraziata fanciulla , nu- ' 
trite forse un sentimento, una... incli» 


uomo, quell emai 
rare il capo ! Possibile che col suo fare | 
da uomo superiore , coi suoi inni, colle | 
sue santenze da libero pensatore abbia 
potuto farle sì grando impressione? Ed 
eccola qui che non vuole accettare l'uomo 

sr amor del quale conto altre darebbero 
volontieri la vita ! 

— Lasciatemi, lasciatemi, signora Mer- 
lin — esclamò Anna nella massima co- 
sternazione, mentre si alzava e sollevava 
involontariamente le mani — lasciate 
che me no vada ! 

— No, ch'io non vi lassio! — ri 
sposo la vecchia in fono solenne, affer- 
randola per la manica della veste. — 
Io sono qui per rendervi alla ragione, 
cara figlivola! Voi volete correre in- 
contro, a occhi aperti, alla vostra rovina 
come la farfalla al lume... det, Anna, 
© ascoltatemi. È 

— Che volete dirmi aneora? — Th 
prese la fanciulla. 


dol duca Décares dovrebbo 
polenze cattoliche, se l' Austria può ce 
tarsi fra esso, non riconoscono alcun « 
pegno » del fegno d'Italia ad assicurare al 
G bortà © possibilità di 
sponsaro, dalla ma residenza, i cittadini 
dello Stàto delle « potenze cattoliche » dal- 
l'adempimento dei loro doveri civili © lo- 
gali.. Il gabinetto viennese non ha pubbli» 
cato dichiarazioni relativo cd assolutamento 
eatogoriche al Valicano unicamente per ri- 
guardo vorso il medesimo; nondimeno dal- 
l'attitudino dei vescovi austrincl non è dif- 
ile indovinare che noa s° intendo neppur 
qui lasciate libertà d'azione ed una specie 
di tribunalo di ultima istanza sulla 1 
zione. Certamonte allorchè da qui si dà alla 
Chiesa cattolica il consiglio urgente 
nunciaro alla lotta contro la l 
autonoma degli Stati, si 3 animati dall'i 
teresse alli dignità della medesima, a mono 
che non si voglia riconoscere in questo pro- 
cedero un biasimo diretto al gesuitiamo. 

In talo stato di coso si sarà riconoscenti 
all'Ilalta so impodisco che il Papa possa 
abusare della sua posizione, inviolabilo sol- 
tanto ccelesiasticamento; non dubitiamo che 
il diritto di comportarsi in modo ostile alla 
legislazione d'uno Stato, come è cossiderato 
in Austria un atto politico, lo sarebbo at 
cho dalla Francia (o lo provano chiaramer 
gli statuti gallicani) so Îl suo governo at- 
tualo non sperasso dei vantaggi dal buon 
accordo col Papa. Però il Journal des 
bats anmetterà che lo potenze cattoliche, 
fa l'interpreto sonza esservi 
srenti opinioni ed 
on vogliono ai 
sompio francese. 

Secondo quanto si sa autonticamei 
sorbata finora dal ministero degli 
leunese 


esteri 
elusione che si d 


roypo qui i 
saziono dello m 


provvedim 
dall'Italia ondo mettervi un termine, non 


si debba ricogoscervi una soddisfazione molto 


opportuna. 


Questi sono i veri « impegni » del regno 
in verso lo potenze cettolicho , © che 


dtt 
non vennero ri 
soltanto per riguardo al c 
So la 


fuccia da sò, ma non conti sopra all 
52 benissimo non essor tall veramente. 


La Gazzelta della Germi 


derazione: 


Il Papa ha reputato nuovamento oppor= 
tuno di far conosceru urbi et orbi la somma 


dello libertà di cui godo a Roma dopo il 
4870, libertà relativamento più ‘ampio di 
prima, spocialmento ducchò medianto l'oo- 
cupaziono della capitale italiana il Vaticano 
è dispemato dalla responsabilità immediata 

cho emanano da esso, ovvero 


LA SICUREZZA PUBBLICA 


NEOLI STAT: UNITI 


In 


! (Corrispondenza particolare dell'Otisione) 


New-York, 3 marzo 1875. 


Indicai nell'ultima mia la sfera entro 


cui si rivolge la giurisdizione del governo 
|P SS 


nelta ! Da quanto tempo conoscete Carlo? 
Apna tacque. 
— Dall'altra sera, lo dirò io per voi. 


Ed oggi vi figurate già di amarlo? An- 


sono cotesti sentimenti 
a bene educata? 


netta, Annetta ! 
degni di una rage 

‘Anna le lanciò 
© premette lo labbra insieme. 


— Che direbbero i vostri oltimi ge- 
nitori so io li informassi di cutesto stato 


dell'animo vostro veramente incredi 
So io dicessi che la loro figliuola 


il maggior bene che Je può toccare sulla 
terra, che trascura di rendere felice sè 
| stessa © tutta la sua famiglia... Tutta la 
sua famiglia ! intendete , figliuola ? solo 
porchè da ieri in qua ha trovato sim- 


patico un altro giovanotto? 


Annetta persistetto nel silenzio, ma i 


impierono di lagrime. 


suoi occhi 


— Cho direbbero i vostri poveri ge- 
nilori se sapessero che la loro figliuola 
è appunto in tal caso? — proseguiva la 

zelo — so sa- 
possero che quella figlia da essi con tante 
cure ed amore @ sacrifizi ‘educata, pre- 
ferisce di ‘lasciarli nel bisogno © nella 
miseria piuttosto che rinunciare al ro- 
mantico diletto di entusiasmarsi per quin- 


signora Merlin nel s 


dici giorni per un libero pensatore? 


— Lasciatemi tempo a riflettere, si- 
gnora Morlin! — riprendova la fanciulla 
ton voce supplichevole, mentre le lagri- 


me principiavano ascorrerle sulleguance. 


— No cha io nol farò, mia cara, io 
nol farò. Tempo a che? a farvi passare 


— Sedete, sedeto! — ripeteva la Yo#- 
chia. — Ciò che voglio ancora di vi? 
Cho siete una brava figliuola, eara AL“ 


i grilli dal capo? E frattanto il mio po- 
vero Gugliolmo #’avrebbe a todere'@ a 
straggorsi, eh? come r'egli fosso fatto 


gore alla con- 
ioni papoli contro la 
lezislaziono autonoma degli Stati, perché 
ti adottati spontaneamente 


rancia vuol mettersi alla testa delle 
che alla testa della 
civiltà, come pretendeva ultimamento , lo 
ti che 


ia del 


Nord, nel riferire alcuni passi dell'en- 
ciclica del Papa, fa la seguento consi- 


ivamento un'occhiata 


fodorali in materia di sicurezza pubblica. 
I vostri lettori ricordano che quella sfora 
si limita ai territori © alle propriet 
pendenti in via diretta da quel governo, 
negli Stati all'esecuzione delle le; 
derali emanato in conformità deil 
stituzione. 
Del rimanent, la polizia interna ap- 
partiene, di ragola genoralo, a ciascuno 
Slato , nei limiti del proprio territorio , 
ad esclusione del governo nazionale , 
como a ciascuno Stato si appartieno esclu- 
sivamento la giurisdizione sia legislativa, 
sia esecutiva o giudiziaria in tutto che 
riguarda i suoî intoressi domestici o m 
nicipali. La difesa, dunque, dei diritti 
dei cittadini e il mantenimento dell'or- 
dino pubblico spetta di diritto ai governi 
li, come loro spetta il regolaro la 
dei contrattî, matrimoni, divorzi, 
relaziono dello Chiese collo 
, educazione , ed in generale ogni 
cosa cho si riferisce al Codice civile e 
penale. Ne segue che ciascuno Stato ha 
proprie loggi non soltanto , ma propria 
autorità @ proprie Corti, che, introdu- 
condo diversi usi e consuetudini e dando 
luogo a diverse decisioni’ giudiziarie , 
lare alla am- 


Co 


modo diventa diversa e molteplice, cono 
diversi © molteplici sono gli Stati e lo 
legislazioni. È hen vero che questo ul- 
per la comune origino che 
terra, sia per 

ea 


perdono ogni 
mza € si vanno concrelando 
che iu tempo non lontano 
app nato da quel carattere ili 
uniformità cho distinguo lo più parto 
delle legislazioni europeo. 

Ma, qualunque sia la divorsità dei 
stomi cho prevalgono nei diversi Stati in 
ciò che riguarda il mantenimento della 
sicurezza pubblica, tutti hanno almano 
questo in comune , che si nizzano 
| colla Costiturione e collo laggi federal 
| S'accordano specialmente nella loro di- 
pendenza dal guverno centrale, senipre- 
chiò in circostanza straordinario laut 
rità dello Stato diventi impotento a man- 
tonere l'ordine pubblico. Î allora che 
entra in vigore quell'articolo importan- 
tissimo della Costituzione federale che 
impone al gorsro nazionale lobi 
< di garantire ad ogni Stato nell'Unione 
la forma di governo repibblican © 
proteggere cinscuno di querti Stati da 
ogni invasione, di profeggerto ancore 
da ogni violenza domestica, smuprechè 
gliene sia falla richiesta dalla tegi- 
statura dello Stato, o dal potere eso- 
cutivo nel caso che la legislatura non 
si possa convocare. » 

Notato l'altima clausola di qu 
colo; essa è la base della poli 
guita dal governo foderale negli Stati 
meridionali , dopo la guerra che desolò 
quello contrade che craò in quel paote 
tali condizioni di sicurezza pubblica da 


per Janguiro umilmente 
neplacito di una capricci 

— Signora Mei o: piotà ‘di 
mo! — disse Annetta arrussendo profo 
damento e afferrandole la mano — vo- 
lot rendermi infelice?... Se l'altro... so 
il sig. Carlo mi amasse... — essa ab- 
bassò gli ‘occhi © tacque nel più commo- 
vente imbarazzo. 

— Ah, capisco! — disso la_ vecchia 
con riso maligno — se il sig. Carlo 7e- 
nisso e volesse sposarvi, allora non-si 
avrebbe ‘aspeltato inutilmente. Ma colo- 
sta idea, Annetta, levatevela di capo 
(Carlo non vi sposerà mai e poi moi. Egli 
non ci pensa nè ci ha mai pensato. Esso 
vi lascia al suo fratello maggiore e he 
sposerà un'altra. 

— Como lo sapeta? — chiese la fam 
ciulla, fissandola, bianca in viso come 
rin panno lavato. 

= Come lo so? — ripig] 
‘chia tentando di nascondere I 
imbarazzo. — Pensate forse che io vo- 
glia ingannarvi? Egli non ci ponsa af- 
fatto a voi; s' scaldato soltanto un po- 
chino por voi come lo fu già per cento 
‘ltre, Egli vi vuol bone... sì, ma come 
ad una fatura sorella; mi capite adesso? 

Afifbtta trasali. Le braccia lo ricad- 
‘doro lungo la persona; la vita sembrava 
esserle sfriggita. A fatica riuscì a for- 
‘mularo la domanda : 

.| — Sa egli?... sa the'suo fratello ?... 
— Non ‘potè proseguire; a la signora 
Merlin dal canto “suo rimase per un i- 
‘tinte perplessa; essa' non ebbe il corag- 
fio di rispondere affermativamente. 
(Comtinta) 


deai 


di quelle condizioni e di quei rimedi 

per ora diamo uno sguardo al sistema 

giudiziario prevalente nella maggior parte 
Stati. 

L'organizzazione giudiziaria locale è 
varia nei vari Stati. In generale essa è 
modellata più o meno su quella delle 
Corti federali, di che ho dato un cenno 
in altra mia. Tre ordini di Corti servite 
da due gradi di giudici, talo è la baso del 
sistema. Una Corte suprema composta di 
cinque giudici tiene almeno una volta 
all'anno una Sessione nella capitale dello 
Slato; in ciascun distretto havvi poi una 
Corte di giurisdizione comune composta 
di tre gindici di distretto © presieduta 
da un giudice della Corto suprema, e in 
ciascuna contea (suddivisione del di 
stretto) funziona una Corte di contea, 
formata da un solo dei tre giudici del 
distretto; ore sia necessario, ciascuno dei 
tre giudici può formare una Corte spe- 
ciale. Le Corti d’Assisio sono formate dm 
Tribunali di contea © dallo Corti del di- 
stretto a seconda della gravità dei casì. 
Havvi in alcuni Stati una Corto d'Ap- 
pello, mentre in altri l'appello devolve 
alla Corte suprema. La Corte del Re- 
corder e i giudici di pace appartengono 
alla giurisdizione strettamente munici- 
pale. 4 

Il procuratore generale rappresenta il 
l’ubblico Ministero dello Stato , e sotto 
la sua direzione havvi in ogni contea 
un procuratore speciale. I sherifft sono 
gli ufficiali esecutivi delle Corti, ed hav= 
vene uno per ogni contea. L'esecuzione 
delle sentenze delle Corti municipali (ad 
eccezione di quelle delle città ,, per le 
quali esiste un’ organizzazione speciale) 

demandata ai constabili, dei quali hav- 
vene uno in ogni Municipio. Corpi spe- 
«ciali di polizia pubblica © segreta sono | 
sotto gli ordini di quegli ufficiali che, 
occorrendo il bisogno ,, possono far ri- 
chiesta al governatore dell’ aiuto della | 
guardia nazionale. In casi straordinari | 
ed eccezionali , come già notai, il go- 


a man salva i diritti del privati, o i di- 
rettori di imprese pubbliche svaligiano 
impunemente gli azionisti @ chiunque al- 
tro ha confidato loro il suo danaro. I 
direttori di quelle imprese 6 di quelle 
compagnie hanno alla mano immensi 
mezzi per rivolgere l'influenza delle mol- 
titudini dove meglio loro piace, e le Corti 
che si aspettano il favore di quelle mol- 
titudini sanno bene quali pericoli rao- 
chiudano sentenze contrarie agli inte- 
ressi di coloro, che di quel favore sono 
i distributori. È allora che i furti, gli 
attentati contro la vita gli stessi an 
sassinii commessi da politicanti, che dello 
elezioni popolari fanno mercato, o non 
sono puniti, o sfuggono alla piena azione 
della giustizia. Fra un assassinio com- 
messo da un povero diavolo che non ha 
influenze © l'assassinio commesso da un 
che può di- 
io di voti, il 
giudice, che aspetta una rielezione, tro- 
verà sempre una grando differenza in 
favore del secondo. Dî qui la licenza 
concessa a questi furfanti che, mercan- 
teggiando i voti del popolo , assicurano 
l'impunità ai proprii delitti. 
lo non dico che queti mali abbiano 
invaso nello stesso grado tutti gli Stati 
che introdussero l'elezione nella nomina 
dei magistrati. Dico che il sistema è 
pienc di pericoli, e che in qualche Stato, 
come ad esempio in quello di New-York, 
ha dato risultati che non lo possono rac- 


| comandare alle nazioni, che stanno stu- 


diando una nuo; 
loro magistrati 

In Italia la libertà è gravemento mi- 
nacciata dalla debolezza “limostrata dal 
governo, e în generale dal paese nella 
repressione dei malfattori. In alcuni de- 
gli Stati Uniti le istituzioni corrono }) 


vernatore e la Legislatura dello Stato 
possono far richiesta d'aiuto al presi | 
ciente dell'Unione , che può mettere al | 
servizio dello Stato tutte lo forze nazio- | 
nali, compreso le milizio di uno o più | 
Stat sog 

Dissi in altra lettera che i marescialli 
erano gli ufficiali esecutivi dello Corti 
faderali, ed aggiunsi che questi erano 
nominati dal presidente e confermati dal 
‘Senato per un quadriennio. I procuratori 
© gli ufficiali delle Corti locali all'incon» 
tro sono eletti dal voto popolare, i she- 
riff per un biennio, ed i constabili per 
un anno. Lo stesso accade dei giudici 
dello Corti locali, a differenza dello fe- 
derali, i membri delle quali sono nomi- 
nati a vita dal presidente e confermati 


stesso pericolo per la debolezza che si ri- 
vela nella magistratura nei casi nequali 
si fa sentire l'influenza politica. La cor- 
ruzione che da qualche tempo si mani- 
festa negli strati più infmi della politica 
americana, è per certo una piaga che, 
non curata a tempo, può mandare in ro- 
vina quella grande repubblica: ma in 
fine dei conti la corruzione è limitata a 
una porzione del paese, o a meglio dire 
a qualche migliaio di politicanti, e al- 
lorchè è giunta a un certo punto, ec- 


estendersi @ di porpetuarsi. Il sentimento 
morale che prevale nella maggioranza 


dal Senato. Venticinque anni fa le no- 
mino dei giudici localierano fatte dal go- | 
vernatore dello Stato coll’approvazione del 
Senato. E in qualche Stato vige tuttavia 
quel costume. Nellamaggior parto però lo | 
lo spirito democratico invase Je Corti, e i 
giudici traggono la loronomina per undato | 
tempo dal suffragio universale. Perciò 
che riguarda l'amministrazione della giu- | 

ia penele l'innovazione diede risul- 
tati tutt'altro che favorevoli. Mentre le 
Corti federali mantennero illibata la loro | 
fama, alcune delle Corti Jocali si videro 
presto strascinate nel fango della corru- | 
zione, 6 diventarono stromenti di arbi- 
trio, di rapina e di violenza. Senza l'ap- 
poggio dello Corti di New-York (uscite 
anch'esse dal suffragio universale) le im- 
mense peculazioni che, quaitr'anni fa, 
resero famoso il governo di questa città, 
non sarebbero siate possibili. 

Il Tweed, capo del partito democratico, 
membro del Senato, capo del dicastero 
dei lavori pubblici e capo ancora dei 
cospiratori che si erano impadroniti del 
Tesoro municipale, ben sapea che il suo 
corso nella rapina sarebbe stato interrotto 
se non avesse avuto a complici i magi- 
strati. E come farli complici, se non col 
dividere seco loro le spoglie opime, e più 
ancora coll'assicurare loro quella i 
fiuenza suile classi ignoranti che egli 
possedeva în modo eminente e che sola 
poteva dar loro nelle prossime elezioni 
il suffragio agognato ? Ed è appunto ciò 
che fece il Tweed co' suoi compagni 
rubando, sotto l'egida della magistratura, 
una somma che è calcolata a trenta 
lioni di dollari. E qual uso faceva e 
delle sue peculazioni ? In parte almeno 
comprando il voto della popolazione più 
degradata per mantenere sò stesso è i 
suoi complici al potere. 

Ora so il Tweed e suoi compagni tro 
vansi in carcere a scontare la pena dei 
toro delitti, non lo si dee punto alla 
legge che, colla connivenza delle Corti, 
era diventata inoperosa , ma bensi alla 
iniziativa dello classi più rispettabili, che, 
scosse all'enorme scandalo, sorsero como 
uu sol uomo contro gli scellerati cospi» 
ratori, e in via pacifica e senza punto 
ricorrere alla legge Linciana, sgombra- 
rono i tribunali dai giudici colpevoli. o 
‘ricostruttili con migliori elementi, otta 
nero cho giustizia fosse fatta contro i 
capi della cospirazione, e che su basi 
più conformi alla buona amministrazione 
fosse rialzato il governo della città. Se 
non che, malgrado questi risultati, cre» 
dereete che la città non potà ancora far 
rientrare nel suo tesoro pure un soldo 
della somma derubata ? Tale è il valore 


della popolazione, il buon senso, lo stesso 
interesse del paese che si fa sentire po- 
tente in tutti i cittadini, ispira i mezzi 


| efficaci che sono richiesti dall'occasione. 


Alla mancanza del governo supplisce l'i- 
piziativa dei cittadini, che diventa così 
il freno più potente al corso di quella 
bestia selvaggia, che ha nome di dema- 
gogia. . 

în Italia l'iniziativa individuale è pur 
troppo nulla o quasi nulla: di qui la ne- 
cessità di dare al governo poteri più 
estesi per imprimere nella repressione 
dei malfattori una forza proporzionata al 
bisogno. La flaccona inerente al carat- 
tere italiano, l'inerzia predominante , il 
sentimentalismo chesi copre col bel nome 
di amore alla libertà, ma che infatti non 
è che effetto di debolezza cronica, la 
corruzione del sentimento morale inge- 
nerata dalla educazione religiosa e poli- 
tica delle età passate, tutto cospira a ren- 
dere perpetua la condizione anormale in 
cui trovasi la sicurezza pubblica in Ita- 
lia. Ad evitare le conseguenze fatali della 
malattia non basta chiudere gli occhi e 
proclamare che la malattia non esiste. 
Voglionsi rimedi eroici posti in mano di 
uomini vigorosi, che abbiano il coraggio 
non soltanto di assaltare il brigantaggio, 
lo maffie e le camorre, e di esterminare 
tutte queste male pianto, ma quello ezian- 
dio di affrontare i pregiudizi e le utopio 
di coloro che al bene del paese non sanno 
sacrificare le iro e gli interessi dei par- 
titi. Il mondo civile sta attendendo per 
vedere se_il Parlamento italiano saprà 
alzarsi all'altezza della sua missione. Che 
il Dio della libertà protegga l'Itali: 

V. Born. 
i pn 
L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
AMANIN 


(Corrispondenza particolare dell'Ortsioxe) 


Venezia, 22 marzo. 

(X.) Cai ia relazione della festa 
d'oggi col descrivervi in brevi parolo la 
scena su cui questa festasi è compita. 

ll campo di S. Paterniano, in mezzo al 
quale s'innalza il monumento a Manin, è un 
rettangolo, uno dei cui Jati è Inmbite da un 
rio (o canale interno) oltre al quale sorge 
la casa che fu già abitata da Daniolo Manin 
ed è abitata adesso dal figlio sun. Senonchè 
questo rio, che sì traversa su duo ponti, era 
coperto oggi, per tutto il tratto che corri- 
sponda alla larghezza del campo, da un ta- 
volato suì quale si era costruito utia specie 
di palco per le autorità, par lo deputazioni 
del Senato o della Camera, © per nitri in- 
vitati speciali, Alla destra c'era una loggia 
divisa in duo sezioni, la prima dello quali, 
quella cioè prossima al palco o padiglione 
riservato, si dostinara alla stampa. Ailazi- 


dei tribunali elotti a suffragio di popolo! 


nistra, © precisamento sopra uno dei ponti, 
non c' ara che. wa piccola tribuna per le 
i un'altra Joggia a gradi- 
‘opportunamente upa 

resto del campo doveva 


del 1848-10, alle Amsociazioni operaie, sco- 
lastiche, ccc., parto al pubblico. La linea 
di demarcazione era segnata da ua conlone 
di truppe. Gli studenti del convitto Marco 
Foscarini erano schierati dall'altra parte in 


duo file per fare ala al phssaggio delle 
putazioni. 

Allo undisi del mattino, appena furono 
aperti gli accessi al campo, la folla si ri- 
vorsò nello spazio, necessarismento ristretto, 
cho lo era destinato. 1 balconi, tutti imban- 
diorati, delle caso respicienti Ja piazza, ri- 
boccavano di gento, e tra lo undici ed il 
mezzogiorno si riempivano anche le varie 
loggio. In quella della stampa, ch'era situata 
nel posto più opportuno per vedere 0 sen- 
tire, erano rappresentati, oltre ai giornali 
cittadini, moltissimi periodici italiani : 2’er- 
severanza, Pungolo, Opinione, Fanfulla, 
Libertà , Pasquino, Movimento , Secolo , 
Onzzetta di Milano, Gazzetta di Torino, 
Mustrazione Universale, Giornale di Pa- 
dova, Epoca, ecc. Ira gli stranieri, noto: 

ì Monde Jltustrà, la Libertà, 

più cono 

il Bar 

ippi, il Mario, l'Antonaz (diret- 

toro del Cittadino di Trieato), il Mongeri, 
collaboratore artistico della Persereranza. 

"Ia lo dodici © il tosco vennero a collo- 
carsi nella seziono del campo ad essa asse 

inzo, distinto ci 
scuna dalla propria bandiora. Esco la ban- 


diera del Cadore cho fu portata in campo nel | 


1509 © poi nel 4818, ccco quella doi Cno- 
dello Alpi, © quell 

giono Bandiera © Moro, e quella di Osoppo, 

1548, 


nipolo dei pochi superstiti della nostra pr 
guerra d'indipendenza. Dopo queste, le 
segno dello attuali : Frammas- 
soneria , Società operaie, Accademia, Scuola 
superiore di commercio, eco. 

Alla dodici © tro quarti , al suono della 
marcia reale, giunso il cortggio ufficiale 
© andò a prender posto nel padiglione. Pro- 
cedevano gli usciori municipali ; venivano 
dietro quelli del Senato; poi quelli della 
Camora. Indi il ministro Bonghi , rappre- 
sentanto dol Re in questa cerimonia, le Do- 
putazioni del Senato 0 della Camera, il rin- 
daco, il prefetto, il comm. Nigra , la ra 
prosentanza dell'Istituto, il presidente della 
Camera di commercio , altri senatori o de- 
putati, fra cui l'Alcardi , il Lampertico, il 
Forrara, il Maldini, Poninsky, 


0 i rappre. 
aporstiti 


alcuni 
sindaci, fra cui il Vonturi @ il Belinzaghi, 
i membri del Comitato pel monumento, ece. 
ecc. Vi prego di non dimenticare questi 
eccetera, perchè essi possono servirmi di 
circostanza attenuante per le molta omis- 
sioni. 
Nancavano 


que minuti all'una, quando, 
a un cenno dol 


indaco, la banda intuonò 
l'inno di Mameli e cadde la tola che co- 
priva il monumento. Fu un istanto solezne, 
© dalla piazza, dalle logie o dallo finestra 
si batterono lo mani i fra 
zoletti 0 sì salutò con un grido rumorosn 
© spontaneo l'elligio del gran cit Lo 
scultore Borro fu scelamato fragorosamente, 
e, condotto subito sul padiglione, venno dal 
ministro Bonghi fregiato dell'Ordino di ca- 
valiore della Corona d'Italia. 

Il monumento mi par bello davvero. Sorge 
in complesso da torra per metri 7,10, di 
cui la statua misura metri Il piode- 
stallo riposa sopra tre scaglioni di granito. 
Sul più alto di questi scaglioni , alla base 
cioè del piedestalio o alla destra d 
guarda il monumento di facciata 
steso un leono con le grandi ali aperto, 
con le zampe anteriori disposto per modo 
che lo si crederebbe sul punto di muoversi 
dondo fu messo, con lo sguardo veramente 
formidnbilo e con la lunga coda svolgentesi 
giù pei gradini. E sul piedestallo è Manin, 
vestito alla moderna, col capo scoperto, coi 
braccio destro nell'apertura del 
col decreto dell'Assemblea vonezi 
stere ad ogni costo) nella mano sinistra, 
con la gamba destra portata alquanto în 
avanti, con un atteggiamento della nersona, 
non certo spavaldo, ma risoluto 0 sicuro; 
Nessun'altra parola sul piedestallo che que- 
sta: Manin. Ai quattro angoli dol hasa- 


mento quattro dadi , su ciascuno dei quali 


4 una bomba del 1848. 11 monumentc ha la 
fronte rivolta verso la casa Ma 
L'imprussione che quest’opora dsl Borro 
ha prodotta anche noi forestieri, mi pare 
ottima, © credo che il giudizio sarà con- 
formato dal tempo. 
Torniamo alla cerimonia. Scoperto il mo- 
to l'artista, cominciarono 


daco Fornoni, il ministro Bonghi, il sona- 
tore Torelli, il doputato Maurognato, a- 
mico e collega di Manin nel governo, ed il 
franceso Enrico Martin. 'î'utti questi 
sono riprodotti integralmento nell 
setta © sarobbo cosa troppo lunga il rias- 
sumerli. Tutti furono applauditi ; ma più 
di tutti quello dei sindaco @ por îa bontà 
a por l'eleratezza delle coss detto è per la 
yooo ferma © vibrata concui fu pronunziato. 
Degli altri molto si pervietto, perchò Ja roce 
degli oratori non giungeva che a ben poca 
parfo del pubblico. Del Bonghi cito questo 
periodo che mi par felicissimo : 

« Nel vario intreccio di sentimenti @ di 
attitudini onde quella parte po) 
atituita, ciascuna provinci 
nota sua alla comuno armonia; e Danielo 
Mania vi fece sentite e provalore quella 
che doveva cssero peculiare a questa rilra= 
colosa Venezia ; alla qualo appunto spetta 
mostrare come l'Italia non sarobbe risorta, 
nè si manterrobbo, senza una tennco costanza 
temporata da molta saviezza, senza che l'an 
dor della idea fosse accompagnato da un 
vivo. concetto, della realità e delle tradi- 
zio: 

Il Naurogonaio nel suo discorso narra un 
episodio conosciuto da pochi. Riproduce lo 
Suo. parole 


| mimsioni provinciali per incoraggiamento 


« Nell'ultimo giorno dell'asesdio; Manin 
affranto dai dolote, senza palesare ad alcuno 
il suo disperato proponimento, si recò nol 
Rrando piazzale del ponto, od ordinò the si 
facesse foco c0h impeto raddoppiato, desioso 
di richiamaro ]à dova Egli era lo pallo no- 
miche, 0 di non sopravrivoro alla caduta 
del tricoloro vessillo. Ma fu iudarno 1. 

« — Non sono riutcîto a morire — Egli 
mi diste mestamente, poichè fa tornato al 
Palazzo del Governo, ovo io l'atlendeva a- 
gitato da un dubbio erudelo. 

Earico Martin, poi, ricordando como il 
Manin alla salute della patria immolraso le 
suo opinioni repubbilcane, accennava al sa- 
crifizio inverso fatto in Francia dal Thiors 
dello sue opinioni monarchiche no trorò 
argomento per magnificare quosto idea della 
patria cho deve andare al disopra di tutto. 
Quindi concludeva così ; 

« Italions, frangais, racos latines, nations 
gallo-romaines, tour-i-tour si 4prouvéos, 

animées d'uno vitalità que ne saurait 
èpuiser auoun rèvers, écontons les lecons de 
nos grands citoyens. Ne nous laissons pas 
envahir par les ensoignements énervants d'un 
cosmopolitismo , qui dissout les. pouples ; 
attachons nous inviolabloment à cetto idée 
saiuto do Ia patrio, qui est au dessus da 
toutes les opinions particulières, de toutes les 
concoptione do notre èsprit, qui impose è | 
tous un commun devoir, qui fortifie les 
Ames les pius simplos comme les plus hautes 
intelligences. Ì 

« Nous saurons ainsi les unset les autres | 
nous rendre dignes de nos pres, et mar- | 
cher dans uno pacifiquo et fraternello ému- 
{ lation vers les destinso quo nous reserve la 
Providence, » I 

i discorsi Ja banda intuonava i | 
48, | 


i concerti sfilarono Ja vario 
rappresentanze, indi il corteggio uflicialo | 
Jasciò il padiglione € la folla si disperso nel 
massimo ondine. La cerimonia è riuscita | 
egregiamente è torna ad onoro di chi l'ha 
organizzata. Non è accusa seria quella di non | 

vor ammesso in folla il popolo nol campo 
S. l’aterniano durante la funzione ; la riutret- 
tezza dello spazio © la necessità di assicu» 

rappresentanze 

vovano un diritto legittimo di assistere 

l'inaugurazione renderano assolutamente 

impossibile di agire in modo diverso da 
quello che si è tenuto. 

Il tempo incalza 6 non posso parlarvi 
dello molto pubblicazioni fatte in questa cin- 
costanza. Non istentereto a credere cho per 
la maggior parte esso valgono ben poco; 
vi sono peraltro eccezioni, e accenno fra 
| questo alla ristampa fatta por cura del Mu- 
| nicipio della Storia dell'assedio di Venezia 
del generalo Radaelli. Il volumo edito con 
| la massima diligenza dall'Antonelli è ruga- | 

lato agl' invitati © contieno una prefaziono 
bellissima soritta dall'avv. cav. Pascolato. 

Della serata di gala alla Fenice mi limito 
a dirvi ch'essa fu molto brillante. Vi sssi- | 
atevano i membri delle deput: zioni della 
Camera e del Senato, il minist:» Bonghi, 
il comm. Nigra, tutti nel palchetio di pro» | 


scenio della Casa Reale, in seconda fila. 
L'inno fu suonato piu ‘volte tra vivi ap- 
plausi 

Un'ultima parola. Le ceneri di Manin che * 
dal 1858 si trovavano nel sutcofago prov- 
| visorio nell'atrio della chiesa di San Marco 
saranno finalmento collocato mersoleli nel 
sarcofago stabile sotto una de!lo arcate este» | 
riori della chiesa stessa. 


(NOTIZIE ESTERE 


A_Voiron (Iatro), domenica acorsa, si rin- 
novarono per la terza volta le elezioni mu- | 
ali, senza risultato; 2677 elettori sono | 
ritti 6 nell'urna non si trovarono che | 
49 achedo valide, mischiato a 22 nulle, 
cosa ancor più strana, i voti ai portarono 
nu 67 nomi. 

Domenica dovrà rinnovarsi la votazione. 

— 1 deputati della sinistra, membri di 
| Goneigli generali, hanno costituito una Comi- 
| missione estraperlamentaro per ricercaro i 
mezzi di imp al Consiglio di Stato 
di restringere lo attribuzioni dei Consigli 
generali. 

— Si nota la presonza a Vorsailles di pi- 
roschi prefotti dei dipartimenti. ù 

— Il maresciallo Mac-Mahon visitò, do- 
menica, i lavori del forto Villeras. 

— ll siguor Gavard, ministro plonipoten- 
ziario facento funzioni di primo segratario 
dell'ambasciata frances a Londra, che tro- 
vavasi a Parigi, parti domenica per Lon- 
dra in causa della malattia dell'ambasciatore 
| conte de Jarnac, del quale il telegrafo ci 

annunziò ieri la morte. Il sig. Guvard torrà 
l'int:rim dell'ambasciata. 

— È terminata Ja vendita all'asta della 
prima parto della biblioteca del sig. Guizot. 

2584 opero cho trattano di letteratura, 
bello arti © storia hanno prodotto una somma 
| di 49,000 liro. 
| Sabato, all'ultimo incanto, la raccolta dol 
| Journal des Débats fu venduta por L. 2220. 

La ssconda parto della biblioteca sarà 
messa în vendita alla fino di aprilo, 


sig. Dufauro, 
ricovetto, domenica, il Consiglio doll'Ordina 
degli avvocati di Parigi. 

— A Saint-Louis, dipartimento dello Boo- 
ghe del Rodano, parecchi oporai piemontesi 
della raffineria hanno promosso uno sciopero 
© duo di essi furono arrestati. 

— Lo sigaraio della fabbrica di Tolosa si 
sono pura messo in isciopero @ lo autorità 
dovettero prendere misure. energiche per 
impedire disordini, © perchò le donne che 
non vollero parisciparo allo sciopero, con- 
tinuino il loro lavoro. 


RELGIO 
Il ministro dell'interno annunziò con cir- 
colare agli autori drammatiei ; direttori di 
teatri è Società drammatiche che della Gom- 


dell'arto drammatica furono iatituito ad Ap- 
vérka, Libgee, Bruxelles, Gand, Haswlt e 
Liego. 


«— In qualche sorrispondenza da Bruxel- 
les a giornali di provincia del Belgio log- 
giamo che la dostra parlamentare vorrebbe 
che il gorerno facesso lo speso della pro- 
mozionealla porpora di monsignor Dechampt. 
Il governo esita, perchè è sieuro che una 
domanda di oredito sollevarebbo viva tem- 
pesta nella Camera. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


I giornali di Vienna dol 22 recang: 


AI procuratore di Stato conte Lamezan 
ed al consigliere barono Wittmann (del pro- 
cesso Ofsnhoim) venne conferito l'Ordine 
della Corona di ferro di 3% elasso. 

— La Camera dei doputati unghoreso 
nella seduta del 20 adottò la nuova logge 
elettorale. 


GERMANIA 


conferirà il pallio arcivessorilo 
al priscipe vescoro di Breslavia, monsignor 
Foerater, nell'occasione del suo 50° anniver- 
sario di sacerdozio. 


La Dieta de! Mecklemburgo venne 
chiusa. Il passo relativo alla quistiono co- 
stituzionalo è del seguente tonoro: 
< Il granduca aveva fondata speranza che 
la Camera, apprezzando giustamonte la grave 
condizione del paese, troverebba modo di 
porsi d'accordo per una modificazione dolla 
Costituzione o devo manifestare il suo vivo 
acero perchè Jo trattativa su questa im- 
portanto quistione restato senza suo- 
sessione attuale. Il gran= 
duca si risorva, in tale stato di coso, ulte- 
riori risoluzioni. » 


INDIA 


Scrivono da IHombsy, 28 febbraio, all'Os- 
servatore triestino: 

La più importanto notizia oggi è la a 
ferma dell'occupaziono di Horat per pat 
dollo truppo dell'emîr. Ecco che cosa sori» 
vono da P'eschiwer: 

«La spedizione contro 
intrapresa dal generaie 
pare sia stata seria, poichè 
taccò 0 preso Ghorian od uccise Din Mao- 


| med kban. Subito dopo però egli sarobbe 


ritornato ad Herat, avendo rinunziato ad 
ogni idea di resistenza o quindi sarebbo 
partito colla sua famiglia per Moshid, a0- 
compagnato dal sirdar Maomed Hussan khan. 
Il giorno dopo Ayub khan, il quale dicesi 
cho si trovasso a Pul-i-Subzwar, mandò lo 
suo truppo nella cittadella di Herat o fuggi 
anch'egli a Meshid. Dopo la fuga di quosti 
duo condottieri pare che i loro seguaci ab- 
biano rinunziato ad ogni resistenza, ed Ile- 
rat fu immediatamente © pacificamente oo- 
cupato dagli aderenti dell'emir. 

< Ora pare che tulto sia quieto ad Horat 
0 che le coso termineranno senza spargi- 
mento di sangue. » Aspettiamo però una con- 
ferma di tutto questo notizie. Il governo 
non ha pubblicato alcuna notizia ufficiale. 

Par troppo sì conferma l’occidio d'una 
parte della spediziono nei monti dei Naga. 
Eoco cosa scrive un corrispondente del 18 
febbraio: Sono tornato în questo momento 
da Jnipur, ovo ho visto i rimasugli del di- 


quel giorno una splendida giornata 0 ru. 
meroso concorso di forestio: 


Un tale, di professione ombrallaio , 
piena la tosta del vapori del vinò , andava 
fori sera passeggiando per la via. del Cono 
in tal modo, c*> era duopo prendere {l 
largo per non retlre urtato. vilnamente 
la Juli 

Una signora forestiera gli passò a easo 
vicino, ed egli a seguiria, © volgerla la pa 
rola © îarle dichiarazioni d'amore da com: 
muoverno una piotra. La signora, diaga» 
stata, alfretta il passo ed egli appreso, 
tanto che ess, spaventata, si rifugia in on 
portone, ma neppure questo valso por tor- 
naro in senno l'importuno. La signora allora 
zi volso al portiere della casa chisdendo 
toccorso, ma l'uomo briaco, montato iu furia, 
alla vista del difensore gli dà tale un calcio 
cho lo fa cadere a terra. Era por succedere 
peggio , quando lo grida , avendo fatto ac 
correre la gento o due carabiniori, questi 
afforrarono l'uomo briaco, che trassero a fa- 
tica in arresto , perchè esso non volova sm 
perne"di passaro per lo meno la notte in 
prigione. 


ori sora tre signori entrarono nel ca 
del Parlamento; si assisero avanti un ti 
volo ed uno di essi chiese tre 

I! camerîero non tardò a rocarli; ne versò 
iu duo tazzo ed era per riempiro la terza, 
quando uno dei signori, cho all'accento pa: 
reva straniero, si volse a un tratto corrue: 
ciato verso il cameriere , rimproverandolo 
che insieme al calfè gli avesso versato 
cho del latte : lo pregò quindi a ripigliarsi 
la tazza © portargli ciò chaavora ordinato. 
Il cameriere, sorpreso e scusandosi col diro 
che il latto era già forse da prima nel fondo 
della tazza, s'allontanò, ritornando poco dopo 
@ mostrando una nuova tazza pulita e lucida, 
ove foco scendere dall'alto dell'altro calfà, 

Non aveva appena finito di versare, cho 
il forestiero con atto di disgusto richiama 
indietro il giovano © gli dice: « Voi vi 
burlate di mo; dopo il caffè e latte che non 
vi ho domandato, ora mi recate dell'aceto. » 
Il cameriero fa tanto d'occhi, crolla la to- 
sta © pensa so per avventura il forestiero 
fosse pazzo. 

Jotanto Je persono che erano vicine al ta- 
volo assaggiano il contenuto della tazza; era 

rassonigliava di molto all'aceto. 

Si ridomanda un altro caffè, 0 viene ver- 
sato dal cameriero stesso in presenza di venti 
occhi che guardano. Però il caffè non era 
più caffè, ma birra spumosa e caldi 

Si rido tutt'intorno, @ al cameriere, cho 
era restato a booca aperta , fu allora pre- 
sentato dal forestiero trionfalmente un bi- 
glietto di visita, ed ei vi lesse il nomo di 
Rappellescki, il prestigiatore che darà quanto 
prima alcune rappresentazioni alla Sala Dante. 

La sorpresa si mutò in ammirazione 
applaudi allo scherzo così ben riuscito. 


La Questura, oltra i soliti arresti di oziosi, 
nota quello fatto la note scorsa di un tale 
negoziante compromesso in un furto com- 
piuto alcun tempo fa in Vitorbo. 


staccamento. Il tenonte Holcombe fu ucciso, 
il capitano Badgley gravemente ferito. Que- 
ultimo salvò il distaccamento dall'essere 
intioramento sterminato , allorchè fu attec- 
cato nella sua ritirata. L'occidio accaddo in 
un luogo chiamato Ninu. l'aru che diversi 
villaggi siano implicati in questo assalto. 
Non si aveva sentore alcuno di questo tr 
dimento. Una parto della gento dalla spo- 
diziono era occujata a cucinare, un'altra a 
faro i bagagli e furono attaccati duranto 
questo occupazioni da buon numero di Naga, 
che stavano guardando e cho aspettavano, 
pare, il segnalo della morto del tenente 
Holcombe, il quale stava fuori della sua 
tonda, parlando con alcuni dei Naga. Quando 
egli si voltò per un momento, il capitano 


| Badgley, che si trovava nella sua tenda, 


vide un uomo slanciarsi sul tenente ed ab- 
batterio con un sol colpo sulla testa. Il ca- 
pitano immediatamento preso il suo revol- 
ver @ face fuoco sopra un gruppo di Nag: 
che si precipitarono nella sua tenda. Dopo 
avor fatto fuoco usci dalla tenda per la 
parto di dietro, cho fortunatamente era 
perta, due Naga lo inseguirono , questi vi 


© quando si riebbe © potò rialzarsi c'erano 
80 morti e 54 feriti. Di 
sono tornati cha 84. L'attacco era, aredesi, 
risultato d'un piano consertato dalle popo- 
Jazioni di Sanua o di Ninu, assistite da 
gonto di Naka. Il genorale Staford, che 
comandava la spediziono contro i Dafla, ha 
già ricevuto ordino di marciano contro 
quelle trib con 500 omini. La vendetta 
sarà tromenda. 


CRONACA DI ROMA 


Vista la deliberazione doll 
provinciale, in data 28 dicombra 1874, 
colla qualo viono autorizzato il Comune ad 
eccodora del cinquanta per cento il limite 
massimo della tassa-bestiamo por la stagione 
agraria 1873-74; 

ista la notificazione del 3 giugno 1874, 
n° 32218, colla quale furono pubblieato lo 


per la prima rata, 

Il sindaco di Roma rande noto che in 
conformità della notificazione stessa l'esi- 
genza della soconda rata: della tassa sarà 
fatta in baso alle liste suddetto in ragione 
della metà della prima rata, e che il ver- 
samento dovrà essere effettuato all'Esattoria 
comunale posta in piazza della Pigna, nu- 
mero 42, alla scadenza del giorno 15 aprile 

imo. 

Si avvortono i contribuenti che per ogni 
lira di tassa scadute e noa pagata si in- 
corre di pieno diritto nella multa di cen- 
tesimi quattro. 


1 sindaco di Grottaferrata con suo ma- 
nifesto ci fa sapere che ln Fiera solita a 
tenersi il giorno dell’ Annunsista è riportata 
ad altro giorao, cioè al 5 aprile prossimo, 
Auguriame a) paese ed a) sindaso par 


brandogli dei colpi di spada, egli tirando | 
col revolver. Nel voltarsi inciampò e caddo, | 


497 uomini non | 


Deputazione | 


listo dei contribuenti © poste in esigenza | 


L' Esporizione di opere di bello arti nel 
| Circolo artistico internazionale non si chiu- 
derà più questa sera come erasi annunciato, 
ma verrà inveco prorogata fino a domenica 
| prossima. 
| = 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 23 marzo 4875 
| Ml Barometro è ridotto a 0* o al mare Lal 
| terza dellu stazione è di 49,m 65; 
| Barometro a mezzodi = 786,1 
| Termometro centigrado 
| = Massimo s= 0,7 — Minimo ma 0,6 
| Umidità media del giorno 
| _, Relativa ma 52 — Amoluta = 3,70 
Vonto dominante. Nord. 
Siato del cielo. Seren 


—_—_— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


| Nei due Circoli delle Assiso vennero di- 
| seusso in questi ultimi giorni duo causo di 
| seria importanza. Al Circolo ordinario, pro- 
sieduto dal cav. Pasini e col P. M. cav. 
Municchi, si è trattata la causa contro Pas- 
{ soroni Gabriali 6 Morichini Giuseppe, i quali 
erano accusati di presaricazioni commesso 
| prosso l'Intondonza di finanza di Roma per 

un valore di L. 73,128, 97. 

Il P. M. chioso Ja condanna del solo Pa 
seroni ed i giurati diedero verdetto affer- 
| mativo per lui ; di assoluzione per il Mori- 
| chini. 

Erano avv. difensori Annibaldi, Palomba 
| e Ranzi 
| Al Circolo straordinario presieduto dal 
| cav. Caiazzo coll'assistenza del P. 
Muratori si discusso la causa per 
zione © spendizione di biglietti da 10 lire 
della Banca Nazionale. 

Pel vordetto dei giurati vennero assolti 
| Biancani Ercole, Zonobia Sangiorgi 

cola ; condannati Barilani 
| tini Elpidio quali complici a 3 anni di re 
| olosiono, Biancani Antonio o Sieni Gioachino, 
quali autori principali, il primo a 5 ed il 
secondo a 7 anni di reclusione. 

Eano avvocati difensori : Petrori, Orano, 
Centola, Lopez, Bett 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Al teatro Apollo si ebbe iersera, 23, 
un prineipio d'incendio. Il fuoco si ap- 
| piccò alle sottane di una ballerina che 
| stava vestendosi nel suo camerino. Si 
propagò quindi ad alcuni oggetti ch'erano 
nel camerino stesso, ma fu prontamente 
spento dai vigili. La ballerina incendiata 
non ghbe altro danno che qualche liere 
scottatura. Però è stato indeserivibile lo 
sgomento del corpo di ballo, e la mag- 
gior parto delle silfidi fi dal tes- 
tro, nà fu possibile di ritrovarle fino @ 
stamane. 

La signora Braccialini, per lo spa 
vento nt poli cantare l'ultimò atto del 


tata 0 rq- 
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* per tor- 
chiedendo 
cia furia, 
un calcio 


voleva sa. 
notte în 
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Rigoletto, în luogo del quale vennero 
suonate due sinfonie, 

2 Salato a sera, la compagnia Gré- 

goire rappresenterà al teatro Vallo l'o- 
Ferotta dall'Offanbach (nuova per Roma) 
Madame l'archidue. 
— A Ferrara in occasione dello feste 
‘Ariosto vi sarà pure un grande spet- 
tacolo d'opera in musica. Verrà rappre- 
sentata l'Aida con lo signore Singer e 
Pozoni è i signori Patierno, Aldighieri 
è Maini. 

Assicurasi pure che la direziono sarà 
affidata all'egregio maestro cav. Usiglio, 
è sarelbo invero un' ottima scelta, poi- 
chè l'Usiglio conosca in ogni suo più mi- 
nuto particolare quell' importante spar- 
tito, che ha direlto con plauso in pa 
pacchi teatri e ultimamente a Roma. 
Si avrebbe inoltre il vantaggio di far 
1a le polemiche già sorto per le ri 
ralità fra i maestri che sono a Ferrara, 
ciascuno dei quali, ne siamo corti, an- 
zichè trovarsi posposto ad un collega 
dolla stessa città, preferirebbe di veder 
a la direzione ad un artista ve- 
to da fuori, e sul cui merito tutti sono 
nd 


BIBLIOGRAFIA 


La Corto di Assisie, esposi 

‘a dell'atrocato Pixtno 
diritto penale n 
ma. l’arte prima. — Roma, 


Fra le 94 Corti di Assisie del Regno d 


lia vanno distribuite ciaschedun anno da 

otto a nove mila processure, o giudicate da 
undici a dodici mil A giudicaro 
tail'indole © dal nui sti, dal nu- 
o dei magistrati, procuratori e parti 


vili, pochi tra gli affiri pubblici del Re- 


Eppure, malgrado l'importanza deg 
fari, difettasi tutta ia tra noi di un 
eciale che si occupi particolarmente di 


itesentare in un libro dettato ex professo | 


i eriteri, l'economia, la giurisprudenza com- 
pleta del giudizio criminale per Assisie. 

I trattati generali di procedura hanno 
sipplito sinora al bisogno; ma i tratt 

merali portano sempre il difetto di tutte 
trattazioni genera!i, lasciano cioè desido- 
raro l'applicazione dei principii generali a 
tutte lo molto ® varie contingenzo delle 
Assicie, @ riguardano il dibattimento delle 
Assisio come una specie dipendente da un 
genere, col quale conserva lo sue attinenza 
generali. 

1 particolari della specio mancano; e, 
siccome nella pratica delle cose di soento 
i particolari sono tutto , egli è per questo 
cha i trattati generali di procedura lasciano 
sempro qualche cosa che sî ricerca invano. 

Anche a codesto bisogno si è procurato 
di provvodere coi trattati speciali che ci 
vencono di Franoia. Ma chi non sa quante 
diferenzo corrono tra gli ordinamenti dell 
Assisie francesi @ le italiano, e nella lo 
costituzione e nai loro rapporti con lo ro- 
gola di procedura e con Jo sanzioni del Co- 
dice penale? 

1l bisogno adungue di una trattazione 
speciale italiana c'è soropro, ed è un'opera 
lodevolo quella che veggiamo iutrapresa 
dall'egregio professore Nocito, avvocato di- 
stinto , il qualo professa diritto criminale 
nella Università di Roma. 

Il professore Neoito si propone di com- | 
piere una completa trattazione speciale di- 
stribuita in quattro parti : 


Quanta differenza tra quet'ordino è quello 


di certi trattati francesi 


quello del Nouguie 


anteriore al dibattimento, ed esaurisce tutto 
un libro senza ancora una parola della compo- 

zione della Corte di Assisie! E quando ne 
tratta nel secondo litw, la competenza è lo 
molteplici suo questioni iva occupano nesnco 
una pagina dol voluminoso tratlato. 

Nella prima parto del lavoro del Nocito, 
che riguarda la composizione della Corte 
d'Assisio nei genorali enel particolari, nulla 
manca nò dalla parte dolla scienza, nò dalla 
storia, nò dalla pratica ; e magistrati © foro 
potranno attingerri con sicurezza a facilità 
insieme le soluzioni di tutte Je dubbi 
che nel movimento sempre nuovo ed ju 
teso dello discussioni o dei medesimi pre! 
minari, si succedono senza fino innanzi al 
Corti d'Assisi. 
|. Però la parto saliente o culminante di qu 
| sto primo volume dell'opera sta veramente 1 


tenza. Una trattazione speciale pit scientifica, 
più logicamente esposta, piu ricca di appli- 
cazioni © di quesiti bene ele meg: 
risoluti, difficilmente potrebbe offrirsi ai cul- 
tori delle cose criminali, sia che ricerchino 
nei trattati generali di procedura, sia che 
| vogliano consultare Je speciali trattazioni 
| francesi sullo argomento. 
| La competeaza dello Assisie in rapporto 
alla qualità del reato, o alla sun quantità 
0 al luogo in eui fl reato sia commesso, è 
argomento grave assai, e per la propria ine 
dolo che è grave, e per le innumerevoli e 
sottili distinzioni tra qualità © quelità, tra 
quantità e quentità, tra luogo o qualità o 
quantità del re 
adito allo esercizio della competenza delle 
Assisio in rapporto ad altre competenze or- 
ja o straordinarie che sieno. 
ri per determinare con sicurezza e 
facilità insieme la competenza pel titolo del 
reato ovvero la competenza per ragione di 
itorio: criteri por estimare lo eccezioni 
di competenza derivate da concessione per- 
alo, ovvero per rinvio di Casa 
zione: tutto in cotesta parte dell'opera del 
sig. Nocito è con ondine scientifico e con 
precisione di formole sviluppato. 

Potrebbe solaruente desideransi 
eapo 7° la questione sempre ardente : se la 
Corte d'Assi in aleuni casi cono- 
| score @ pronunziare sulla propria incompe- 

tenza, avesso avuto una estensione mag 
giore. 

Dopo quanto ne avova seritta il 'esestore 
che esagera iroppo, sulle attribuzioni de 
Corte, dopo varie sentenze dello nostre € 
sazioni che anche di troppo hanno limitato 
le facoltà della Corte, occorreva senza dub- 
bio che coi eriteri assunti il prof. Nocito 
avesso dato con ragioni più estese, e diremo 
con le stessa doduzioni dei suoi criteri, una 
soluzione più categorica dello importante 
quesito. 

Del resto occorreva ancora conossore i 
rapporti della competeuza ordinaria dello 
| Assisie con la straordinaria ed eccezionale 
| competenza che deriva dalla qualità perso- 

nale dei rei (Foro militare o Alta Corte di 
giustizia) : e tutto questo che occupa il 
capo X dell'opera è un lavoro magistralo 
del prof. Nocito, che dell'Alta Corte di giu- 
stizia aveva più prima d'ora pubblicata 
una splendida © dotta monogratia. 

Un più particolareggiato rendiconto del- 
l'opera del prof. Nocito noi speriamo of- 
frine in qualche pubblicaziono giuridica, la 
qualo ci offra maggiore spazio ed opportu- 
nità. Diciamo però sin d'ora che il professore 
Novito , dotto professore di diritto , non è 
di quei ‘che cercano rinomanza combattendo 
il senso comune ed i giudizi popolari. 
Il prof, Nocito non è avversario ex-s 
tedra dello Assisis 0 dei giurati; appartiono 
invece a quella ssuola di professori italiani, 


che al 


te 


1° Composizione dalla Corte d'Assisio @ | i guali tengono por fermo che, data una 
tua competenza; | forma di governo libero a base popolare, il 


2° Procedura antariore al dibattimento; 
3° Giudizio ovvaro dibattimento; 
4° Deliboraziono dei giurati e sentenza 
della Gort 
Veggiamo diggià pubblicata la prima 
parte coi tipi degli Eredi Botta in Roma, 
è siamo sicuri che le altro seguiranno senza 
interruzione la prima. 
Dalla prima parte già venuta alla luce 
scorge ad ovidenza il valore o la importa 
dell'opera intrapresa dall'egregio professore, 


ove con la 
tori dell'uma 
la storia che è 


la scienza cioè, 
a dal passato, 6 


sapi 
‘esperie: 


perocchò la sun trattazione spocialo si | e il Pizzamiglio © l'esompio 
vida sicura dei tra sommi | 


giudizio pei giurati sia una logica conse- 
guenza, e la sua soppressione uno spropo= 
sito. 
| Il prof. Nocito va anche un po' oltre, e 
in opposizione a coloro che vorrebbero cor- 
rezionalizzare | cioè ridurre al meno possi 
bite la competenza dei giurati estendendo 
quella dei tritnimali correzionali 
invoce ridurre tutto l'esercizio della griu- 
penale anco correzionala a giudizio 
iurati. Opinione cotesta che il Pi 


di Germania sarebbero li per avvalorare. A 
partigiani anche noi del giudizio per giurati, 
non sapremmo adottare co 

proposta dall 


ta viurisprudenza che è l'esperienza del pro- | novezione que 
sunto. | fessore. 
Nesuno di codesti fattori manca nella | 1 «iur= ju 0 


trattazione del profes» Xocito; e noi veg- 
giamo che qua e colà s.lia dotta opera le 
iu arduo e sottili questiusi vanto con am- 
iwirevola udine risoluto coi principi, ri- 
tadite con la storia e la giurisprudenza. 

Il metodo svelto in questa prima parte 
lascia vedevo che sarà appunto quello delle 
altre ho seguiranno. 

Magistrati © forensi che lanzo tanto pro- 
fitto a trarro dalla trattazione speciale dul- 
l'egregio professore avrebbero scuza dubbio 
preferito un metodo puramente esogetico, © 
vorremo dire, il metodo e la forma del com- 
mentario: forma facilo che agli uomini di aî- 
fari serve quasi di prontuario e di manuale. 
Ma un professore, ed un professore del merito 
del Nocito, non è molto facile circoseriv 
le suo Jueubrazioni entro una forma pi 
mentu esegetica. Forse so lo avesse voluto 

è colui che 


gi 

lo abitudini della sua vita, è impossibite 
non vegga un articolo di logge positiva coù 
la fiaccola della scienza e col metodo fistesso 
dottrinale che riunisco lo nozioni tutto per 
mezzo del loro logame logico. 

Del resto la trattazione del professor No- 
cito dalla parto della cregosi @ del com- 
mentario non lascia veramente cosa alcuna 
a dosiderare sine noi più sottili particolari. 

Codosta prima parto dell'opera comprondo 
dicci eapi, di euì i primi sei riguardano Ja 
composizione della Corto di Assisio indipen- 
dentemonte dai giurati, col suo Presidente, i 
suoi giadisi od assessori, il Pubblico Aini- 
stero, oancellioro, usciero o fora pubblica. 

Gli altri quaztro capi vanno csclusiva- 
mento deatinati alla conpelcnza. e 


| miti nei puniro ancho i reati più gravi. 
| Gosa diverrebbero nella punizione esercitata 


da vomini miti per indole i reati correzio- 
| nali ? Tanto varrebbe sopprimere la giusti- 
| zia correzionale, quanto affidarla al giudizio 


dei buoni uomini della contrada. 
Conchiuderdo pertanto , l'opera del pro- 


| fessoro Nocito è opera degna dol suo nome, | 


è la Magistratura ed il Foro — e diciamo 
| hea puro il Paso — debbono a ragione cs 
| sorgli grati; e Jo saranno anche più, so l'o- 
È fera con tanto successo intrapresa sarà pre- 
{ sto portata al suo compimento. 
| G. Di Munza 
| Consigliere della Corte d'Appello 

e Presidente della Corte d'Assise di Palermo. 


_u_—u—mztqtnòùitu_an_[ 


Norizie InrerNE E FATTI VARI 


Nuteldio a dodici 


— Leg- 


giamo nella Nazione di Firenzo del 24 il 
| seguente dolorosissimo fatt 
Allo oro 6 di Junedi sera, nello stabile 


di N via dello Termo, si uccideva, 
appiccandosi ad una fune, il giovinetto A- 
dolfo Galletti, di Firenze. Egli avora sol- 
tanto dodici anni 

Îl cas) presonta a prima vista così pooh 
probabilità da consigliarai a dare au questo 
Alrano avvenimento tutto lo. particolarità 
che conosciamo e che confermano trattarsi 
di un vero © proprio suicidi 

Adoifo era l'unico figlio dei coniugi. Cial- 
Jotti. Egli era studiosissimo e di prouto in- 
eguo, tauto che la Società protettrice degli 
animali, ovo era costodo suo padre, si in- 
dusio a valeriane e tenerlo como impiegato. 
Nella mattina di iori questo bambinetto dov 


per esempio, che comincia con la procedura | 


quattro ultimi capi che trattano della compe» | 


IC: por 
| aver l'usato, di rispeito a 
sua madre, © Questi rimproveri torsò il j 
re al figlio nelle prime ve p 

presonza di porsono cetra» 


grandemerte impressionato © contro il solitu 
| divenne tristo 0 tacituruo. 

| Sul far dolla sara, arendo il padre e la 
| anadre lesciata la cas 
quartiero <cu una giovinetta amica del 
famiglia, corta Lui lari, @ con ema 
mise a studiare; ad un tratto per 
| terrompendo la traduzione di Cornelio , si 
alzò risoluto 0 con passi concitati si dircase 
alla cucina , chiudendone Ja porta son fra- 
casso. 

La giovinetta, cho era rimasta a lavorar 
passata una mezz'ora e non vedendolo ri- 
comparire , si mosso dal salotto ed andò 
vedere cosa facesso ; ed aporta la porta di 
cucina rimase inorridita vedendolo appeso 
ad una corda. 
| Datasi allora a gridare , accorsero il si 

gnor Orengia, segretario della Società pro- 

tettrice degli animali, il senatore M 

0 il marcheso Incontri, i quali furono sol- 
leciti a torre Ja fune dal collo all'infelice 
che spirò peraltro pochi momenti dopo il 
sopravveniro del medico, Î 
Dalla ispeziono giudiciale fatta poco ap- 
presso si rilevò cho quel raza 
in euciua, era salito sopra una sedia e, ri- 
cintasi al'collo a più riprese una fune che 
apprsa ad un al di ferro 
presso In finestra, aveva gettato in te 
con un colpo la sedia ed era rimasto a qu 
funo impicesto : la sua agonia porsitro fu 
lunga © terribile. 
seri genitori , quando toraati a casa 
seppero la orrenda fine dell'u 
pendettoro la ragione, tanto 
sorio porre ad eutrambi la cam 
a condurli allo spedale. 


NOTIZIE ULTIME 
L'ULTIMO PROCLAMA DI CABRERA 


sco il proclama del goneralo Cabrera 
che ci fu annunziato dal telegrafo : 
+ Spagnoli ! 

« In nomo di Dio che ordina di non di- 
aprezzaro i consigli della prudenza, ascol- 
tatemi per un momento, per un solo mo- 
mento, con mente sereni 
fono io che quarant'anni addietro co- 
mandava nell’Aragona e nella Catalog 
irappo che difendevano la tradizione, e più 
tardi lo comandi 


s entrato 


ola di furzi 


gito primi rumori di 
guerra, riuscii a farmi amaro è temera come 
generale. E ron ricordo quello che fui, per 
semplice vanagloria ma por dirvi sincera- 
mento 0 veracemento che sono sempre quel 
medesimo uomo. Collo stesso ardore aspito 
a serviro la mia patria e colla stessa fedo 
da cui ero in allorchè cadero ferito 
sul campo di battaglia e quando, davanti 
al fuoco e travagliato dalla febbre, ero por- 
tato nel mezzo dell' aziono sulle spalle dei 
miei soldati e vi dirigevo la battaglia 

« Ebbuno, gono io che ho avuto la uve: 
tura di rappresentare gli effetti della guerra 
civile nel loro più alto grado di esal 
Spagnuoli, credetemi, m'addolora il parlare 
di questa calamità; perchè la conosco troppo 
e la detesto. 

« Senza dubbio la guerra può essoro gi 
ata quando uo è giusto, determinato e certo 
il fine. Dopo la morte di Ferdinando VIII 
lo scopo della lotta era popolaro. Noi vo- 
Jevamo tenere in piedi tutto un mondo di 
istituzioni secolari, di costumi pii e di caro 
tradizioni; noi comb»itevamo perchè, to- 
gliendoci queeto cose, ci si bandiva in qual- 
che maniera dalla patria cattolica, spagnuo!a 
© monarchica. Quindi il nostro petto ser- 
viva di scudo al prete che ci benediceva e 
al re cristiano che rappresentava degna= 
mente la nostra causa. 

« Nel 1848 questo mondo cho in fatto 
ora scomparso, viveva ancora nella nostra 
memoria. Quindi il fino della guerra era 
indicato da questa solo parola: restaur 
zione. Ma oggi chi può dire a che sorvi- 
la vittoria dl carlisino? Ed essendoci 

mancanza assoluta di una idea, chi 
uò dire se, vincendo il carlismo, non do- 
Sremo trovarci, dopo una guerra cusi ro- 
| vinosa, con un meschino guadagno di pa- 
role e nella nesessi@ì di faro un'altra guerr 
per assicurare il trionfo delle idec? Chi ci 
ra che non si faccia morire la gio- 


com 
mato a rappre 


sino chimam 


< Ma ss quarart'auni fa mi Lissiat trae 


È l'entusiamo gunerale, 
ini tono di compio 


‘ntaro il. partito, i 


ila di | 


ritto al 
« lo avrei desiderato che, pr 


Spagna. 
na di com- 
+ pacificamonte la 
‘an preso, il qualo 
manifestando dello | 
pegno sicuro delle | 
@ delsuo sistema di 


battere, © 
ima © l'a 


mua i mie 
dotta 


otata 
simo dagli spagnuoli 
a prosperità avevo perduto 
ho lo versato Inut® 
o per la Spogna o smo 
disposto a drle la 
i traditore 
io, che non avero als 
relazione col pri 
promesso con esso 
Brera 1. l'endonatemi 
suto in Spagna cr 


« Per 
si disso cho ne 
la fede religion: 
volte il mio senz 


Come? traditore 
comando, alcuna 
fatto alcun com- 


l'aceusa e il 


ragione. 
appello si mici 


moco stesso dei mali de 


a. fo non mi 


ou osto alla guerza, perchè aveva una 
iono ln com- 
piuto un atto cho prometto di cssero dure 
la corona sta sul capo d'an | 
a d'esiero catto» | 
îl primo dei suoi 
titoli è la ssjato mosirare di conoscere il 
quo dosere è l'alta missione di 
chiamato nd cssaro il capo dei ge 


di Sato @ anche dei mi 
sabilità, 0 spo 


poli, sere uoî difens 


gradi il peso sehizccianto dello 


tenteranso ora, più che 
ma, soi lo ver 
me? Invano si 
Il'adoriro al sovrano, 
dolorosa memorie. 
e il cuore mi dice 
che io, coma mia fialia, l'assoro caroa eni 
ni feco allusione iu mauiora profana, debbo 
morivo portonando ai mici nemici 0 io 8, 
io veggo cho qu sere caro mi dice 
cielo che faccio bene. 

« Spaguuoli, abliato piotò della razione 
cho è puro nostra madre. ll mio partito so- 
guirà immodiatamento, io lo spero, il mio 


mai, di 1 
dote, chi 


| esempio, conservando le suo convinzioni e 


assi 
ventù e non si devasti il paese per recare 
sul trono quei medesimi principi, i quali | 


si vanno combattendo 

« Coloro cha nul!s videro, possono dird: 
Chi Jo sa? Ma noi che abbiame visto, noi lo 
sappiamo. 

« Dopo tanti disastri, di fronte 
biamenti operatisi dal 4898 in poi, quali 
provredimenti o quali riforme intrsprante» 
rebbe il carlismo, so riuscisso ad afferraro 
il potere? Con manifosti che nulla deter= 
minano, si vollo riempiere il vuoto. Sa al 
volontario molestato nelle sua credenza ro- 
ligioso e offeso nolla dignità di spagauolo 
basta sapere chi sia colui per il quale egli 
combatto, alla nazione importa sapero pusi- 
tivamento per qual ragione abbia luogo la 
guerra o saperlo in maniera da poter dire 
prima del trionfo, prima che arrivi il giorno 
dolle ingratitudini: Questo è 
è suggellato col 
figlioli. 

‘ Gili ceeéoai della rivoluzione hanno cer- 
tamento prodotto nella società syagnuola un 
movimento cosi profondo che giovani poveri 
e aginti, i vecchi carlisti © quelli ancora 
cho erano sempre stati nemici alla nostra 
bandiera, corsero un giorno, como giù avoro 
fatto jo, in un campo medesimo per com- 
dattoro in farora di Dio, della patria o del 
ro, senza cssiitare 0 Îl loro sscrificio fosse 
ttilo 0 inutile. 

« Io li applausi e li ammiro. Lin Joro aline- 
guiione me li feco riconoscere. Essi erano 
gli stessi cho già avevano combattuto al 
mio fianco, 0 appartenevano alia stessa razza. 
La patria loro renda giustizia @ riconiisca 
quanto può sperare da’ esi. Dio sa ého l'af- 
felto chia loro pofto mi di coraggio è forza 
‘a intraprendore l'opera a cui mi sono oon- 
saorato. 


lottando nobilmente sotto la proteziono della 
leggo. Respingiamo alfino l'ingiuria che 
fano alla nostra dignità coloro i quali ci 
dicono indociii ad ogni freno di governo, e 
noi, conquistatori per tradizione © par ca- 
ratloro, compiremo la più grand coi 

cho un popolo possa faro: quella di trion- 
faro delio suo delutezza. 

" Questo giorno , il più splendido della 
nostra storia, verrà colla paco che il vost.u 
concittadino, il guale vi ama con tutta l'a- 
nima, vi augura con tutto l'ardore del suo 
cuore. 


igi, 14 marzo 1875. 
« Rasioy Camuena, » 
Sì legge nel Tiempo di Madri 
partero lia manifestato 
la più viva simpatia per il contegno pa- | 
triottico del generale Cabrera. Malgrai 
sua incerta sulute , egli si propono di an- 
dare a Madrid per rinnovare , al cospetto 
di Alfonso XII, col generale Cabrera l'ab- 
naccio che nol 4839 poso fine a quella lotta 
fratricida e cho nel 1875 , all'ombra della 
monarchia attualo in cui è rapprescatata la 
ia legittimivà del diritto © di 


‘0 è dell'avvenire della 
'imes ha il seguente dispaccio da 
data del 497 

— Il signor Cestelar ha data la sua di- | 
missione dalla cattedra cho occupava all'U 
piversità negli ulti i 
guito allo circolari reazio! 
attualo riguardanti l'istruzione pubblica. 

— lion Alîonso, fratello di Don Carlo 
chioso al ro di Baviara un'udicnza cho gi 
è stata rifiutata. 

— Un dispnce 


ufficiale del vig. Bena- | 
rides, ambasciatore spagnolo presso la Santa | 
Sede, dà una formale smentita alla notizia 
che Îl Papa abuia inviata la sua benedizione 
a don Carlos. 

_ L'esercizio ferroviario sulla linea di 

ladrid-Ssrragora-Alicante ha luogo, senza 
petisolo di aggressioni da parto dei carlisti. | 

Sono arrivati a S. Sebastiano parecchi 
battaglioni di cacciatori. 


Li.Avonir Militairo annunzia Ja prossim 
jomo di promozioni d. circa dieci 
li di divisione © di brigata; 34 ufli- 
periori di fanteria saranno puro com- 
presi in un prossimo movimento nel perso- 
nale militare 

— Ta stesso giornalo annuuzia che lo o- 
porazioni dell'estrazione a sorto della classe 
TS74 sono terminate in tutta Ja Franoia. I 
Consigli di rovisione sì riuniranno dal 45 al 
20 aprile per Ja formazione dol contingente. 


‘togliamo dal Timex il seguento telegram- 
ma da Parigi, 24 marzo 

. Tolevaziono di monsignor Ledochowski 
al eandisalato è sccolta con grando esul- 
tanza dai giornali oltramontani nella Polo- 
nia prussiava © gli sarà presentato un indi- 
rizzo di congratulazione daruna deputazione. 
egli è il 44° preiato polacco innalzato a 
quella diguità. » 

— Lo stesso giornalo ha da Pietroburgo, 
24 marzo: Î 
poratrico di Russia è qui ritornata 

sera allo 8. L'imperatoro si è regato ad 
jncontraria © Je vie erano illuminate in 


tardi | metto la spedizione di mersi 
un altro dovere © do | ln 
rasa che il principe ehi | o evlle ferrovi 

varase | sonza pagar dazio 0 senza visita. » 


qui domani, diretto per 
rie 


con 


muni 0° 


li 
tutti gli onori e dignità. 
sogni 


‘onore de! suo arrivo. 


« venno puote 


uv pu 


dalla Pri 


ia por l'ufsio doganale di 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGI 
Santander 


NZIA STEI 


PANI) 


onori di maresciallo. 


‘uto cog] 


Washinglon, 23. — Il Senato approvò 
3 voti contro 24 la condotta del 
presidente Grant nella Luigiana. 

Londra, 23. — Alla Camera dei co- 
Zlery annunziò che, subito dopo 
lo vacanze, farà una interpellanza, nella 
* Mixicalunniò per-  qualo proporrà di riconoscere i carlisti 

come helligorani 

La Camera si è quindi aggiornata al 

5 aprile. 


3 


Bajona, 
Zarles di 


lo ai tribunali militari, 


Copenaghen, 24. — Il Landsting 


scutendo Îa leggo sulle finanze, deciso 


Castelfidardo è giunta a Tarani 


Venezia, 21. — Stamane chbe luogo 
il lo della salma di Manin dal- 
l'atrio della chiesa di San Marco al sar 
cofogo in marmo @ bronzo sotto l'arcata 
esterna. Precodeva ln banda cittadina. 


1 cordoni erano tenuti dal sindaco Fo 
noni , dal prefotto Mayer, dal senatu 
relli, dall'on. Maurogonato, dal cav: 
, dal signor Toffoli , dal 
gnor Mens Marlin e dal signor Pr 


moli. La bara era portata da Corner, 


Grondoni, Stadler e Raccanell 
liti dalle battaglio del 1348-19, 
cittadini. Seguiv 

Manin el altr 
nicipali , i sona? 
nerale Manin depose la 


ri 6 i deputati 
‘a nel 


di Daniele Mi 
e glirl 
rile, fu chiu 


il sarcofago 


tissima. 
Il ministro Bonghi 


di Concordia. 
Il cav. N 
foli partono 
tare 
l'ossario di 
Monaco, 


Torelli, Ma 
uni per Arquà 


Solferino. 


nistro della guerra. 


ia | Rendita Italiana 5 
ralewalki 
di Graiovo-Brest e Kiew 


23. — Cabrera è atteso 
rid, ove sarà 


in decreto di Don 
fara Cabrera decaduto da 
‘gli sarà cone 
nel caso 
che cadesse noîle mani dei carlisti. 


no il generale 
parenti, gli assessori nau 
Il ge 
arco- 
fago. La signora Anna Premoli, nipote 

nîn, coprì la bara con fiori 
lande. Dopo firmato l'atto nota» 
La mesta 
cerimonia riuscì solenne e commoven= 


è partito stamane 
per Portogruaro por visitare i sepolereti 


© Tof- | in soi 
por vini | 
tomba di Petrarca e poxtomani | 


24. — Si assicura che il ge- 
nerale Maillinger sia stato nominato mi- 


Rapolmoni doro. 
Londra 3 mesi: 
Frescia a rita: 
Janprotifo Nazionali 
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di nominare una Commissione del bilan- 
io per tutelaro Ja sua Jo costitu- 
zionalo contro lo decisioni del Folke- 
ting. 
Stoccolma, 23. — Wi viaggio del re È 
Berlino è fissato per Ja fino di mag- | Rendita ital. == un 
gio 0 il principio di giugno. Pad sez 
Roma , 24. — Questa mattina sono pnt is) samroctogilo 
giunte a Irindisi le regie corazzate Au | "°° "sERLINO Li fa a 
cona è Conte Verde, è l'altra corazzata * 558.501 550 so 


ACOMO DINA, Dinerrone. 


re 
re 
Pa 


Rownatpo 


si, Gerente. 


Vendita di Stabili demaniali 


'@ | © Avviso d'Asta, N. 359, (Vedi 4" pas.) 


lo, 


| BANCA GENERALE — 


Generato sono 
în Assemblea Generale pel giorno 10 
12 meridiute nella ande 
sento in Rowa, via del Plebiscito, 
, per deliberare a" ermini degli articoli 
28 © 20 degli Stututi sopra i seguenti oggetti. 
Ordine del giorno 
1° Ielazione del Consiglio d'Amminiateazi 
2° Staoziamonto della somma da erogarsi in 
medaglie di presenza ai componenti il Consiglio 
vinistrazione © Comitati; 
Kolazione dei Revinori 
cio 187 e deliberazioni ; 
4° Nomina dei Consiglieri d'Amministrazione 
ituzione di quelli uscenti d'ufficio. nel 


mina di tre Revisori: 
Modificazioni agli articoli 


19, 23, 28 0.37 


Per avere accesso all'Assemblea dorrà farsi il 
deponito di almeno 20 (venti) Azioni: 


Belgrado, 24. — Nell'odierna seduta | i" Moma presso la Sode della Soci 
n iscutovi Janca Napoletana; 
della Scupcina, mentre si discuteva una | de Mina TRAI o 


quali abbandonarono la sala. 


La seduta fu sciolta, non essendovi il | ! Trieste » 


numero sufficiente per deliberare. 


Parecchi deputati rassegnarono il loro 


mandato. 


Ignorasi ancora la decisione del go- 
verno, ma pare probabile che la Scup- 


la Banca Lombarda di de- 
positi e conti correnti; 
la Banca Veneta; 
i signori Morparga e Pe 
rente; 
Vienma » la Union Biok: 
dicci giorni prima di quello fissato per l'adu= 


‘Anna, ritirando il biglietto di ammissione al- 
l'Assamblen, sul quale sarà indicato il numero 


in Venezia» 


cina sarà sciolta. 
Berlino, 24. — L'imperatore scrisso | rappresentare all 
al principo di Bismarck , ringraziandolo | ugualmente avente diritto di 
per lo felicitazioni pervonutegl, sîa dal | deto preso nel biglietto d'ammissione, 
Ni o dell'asiaro, cas iessuno potrà arere più di 25 voti, qualunque 
Finerno che also io gcnsione | prede it ie 
| del suo natalizio. Fot 
MORSE DI COMMERCIO Per la validità delle delibernzi 
SOMA "n 24 | lea è necomario che vi niano prosenti 15 Azio= 
“eroi ch votanti rapprenti almeno di 
ite TTI 5-1 - però pet la deliberazione 
Enpcuti Nazionalo: pa Hi dellodine del giorn, si termini 
"Belto piccoli peri. TZ | delrart. 29 dello Statuto, i richiede. per roo= 
Sislionnto ZZ | dero valida l'adunanza generale, e 
2 | preventato un terzo almeno delie. Azîo 


tue; 
non meno di 25 Azionisti. 


Je Sue 


il Capi chie vi intersengano 


= |Roma, 13 marto 1675 
| ——___—m—_—m—Èr—_n 
5 rana ee 
| 2| CITTA' DI SPEZIA 
Derma METI LE Perde Rari 
| =2| 227] Finoal giorno aprilo p. v. è aperto 
inca Ttalo-Ge ica. il 167 500 Z | concorso per esame 6 per titoli al posto di 
Boca lalo.Germarica: | 267 50| = — | Teorie civico con L 4800 di si fpendio. 
Nanea industr, e comm. rin) La cauzione a prestarsi è fissata în I, 1000 
Azioni Tabacchi . | ZZZ) 2 |direndita 0 in ipotocanu stabili por I. 20000, 
Obbligazioni dotto 6 _=| -- Le condizioni relativo sono visibili nella 
Strade ferrato romano: | ——| —— | Segreteria Civica. 
Obbligazioni dette » =.» | pata Spezia, 11 marzo 1875. 
Sira fre ai 22 E di 
Bocietà Rom. Mitiore. | 3E Avv. firuschi 
Società Anglo-Rom. ( -—- 


BORSA DI ROMA 


24 warzo 1875 (ore 11 1}2 not.) 

Il miglioramento verificatosi leri a Parigi 
oube per effetto che ln Rendita risali da noi 
nella serata 8 78 25 fino mmee e stamane pro- 
gredì fino a 78 40, al qual prozzo terminava ri- 


Per contante fece 78 15 a 78 20. 
Intrattato il Cattolici 

Qualche domanda di Bloont a 78 80. 
Rothuchild pagato 78 20. 

Le Banche Romano 1440 nominati. 
Le Generali fermo 493 a 493 
Meglio tenuto il Turco, 47 65 a 47 70 fi 
mese. 

Iavariati 4 cambi. 

Franeîa 81m 107 45. 

Londra 9m 27 11. 


Pro 2 78 

(Ore 3 112 pom) 

La Rendita apri 78 40 fino me 

deli mano mano, non trovando in chi 

naro che a 78-27 1)8, Iettora 78 22 112. 
“Socza transazioni gli altri valori. 


* MUNICIPIO DI LICATA 


11 sottoscritto Sindaco della Città di Licata 
tano chel Vaglia dello Obbligazioni della 
anzidetta Città, scadento il 1° aprilo prossizso e 
1005-20 Obbilgaoi tetto 02 abete 
1875 anranno pagati e rimborsati 

Roma presto il Banzo Good Pados a C. 
Firenze © » il Bango Giustino Bosio, 
Ginevra» l'Association inancitre 
fino a tutto il 20 del prossimo maggio. 

Scorso questo termine saranno owtinte 
tanto presso la Tesoreria del Comuno di Licata. 

Divtiata della N° 28 Obbligazioni eatretto p 
ie | rimborsabili 
‘6880 — 11M6 — 22278 — 27000 — 23900 
— 25006 — 988 — 10029 — 25002 — 18075 
Fog — Isl21 — 23560 — 17500 — TOY 
— 30426 — 400 — 504 — 24068 — 755— 
1745) — 0128 — 15315 — 24070 — M00I0 — 
‘23005 — 10825 — 0015. 
Licata il 20 marso 1878, 

XI Sindaco 
Avv. Pasqace Re. 


SALE 
MEUEEEVTA Prezzo L. 9 30 


la bocca 


n si "ANO IGOR: ANT 
Prezzo L. 0.50 ped 
Anaterina ET CASINO 
cqua per cuverts toute l'année, 
EAU BROMOIODUAÉE 
Colàbros bains - Doo- 
chos - Bal 


do vapour 


NB. On n'est admia que 
flo commissaire. 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


ta Tintura, tanto usitata in Oriente, 
massimo buon 


suando alta via una particolia di un dento, per quanto via esigua, il 
to così memo a nuo è ben presto attaccato dalla carie, si guasta 
pronaga il contagio aî denti ani. 

Bata ridona al deati loro bel coloro natural 
vando vin chinsieamonto qualunque sortanza etor 
'Esta si mostra nessi profcu» nel mantonero 

serva nel oro coloro e nell 
SERIO de ea Calmo lot prodot dai denti guasti forati: pone 
a al propagarsi del male. 
rimenti l'Acqu 
acano lo giagivo 
del denti forati © 


acomponendo @ les 

inca, 

lenti posticer — Li 
sco La r.ro- 


raccomanda per l'ac- 
orzo dà ai capelli od alla 
barba lo più belle 0 stabili gradazioni di coloro dal biondo ‘oncuro al 
più brillanta nero. Prezzo L. 8 coll'istruzione 

Vendita in ROMA promo l'Agonzia A. Taboga, via Cacciabovo, 
colo dol Pozzo, 54. 


D'AFFITTARSI; 


anche al presente 
una camera decentemente mobili 


per la bocca, impedisca che marei- 
icuro ‘e certo contro il dolore 
i doi donti. 
vera, calma "il dolur. in brevi 


odosima è soprattutto presievole per mi 
per togliere © ditruggore il cattivo odoro che per 
‘panta rixciaequarsi con oss pi l giorno la bocca. 
non si può abbastanza ngive, — Ap- 
plicata che si abbia l'Acqua di Anaterina per quattro settima 
Rore dello relativo prescrizioni, sparsaca il pallore della gingiva anima- 
lata e sottentra un vago color di vosa. E 
imilo eecellente efficacia ha quet'Aequa sui donti vacillanti, mali 
ui soffrono comunemente feut1 serofolosi, o così pure quando per 
l'età avanzata lo giogivo vanno eccessivamente amottigliandoni. 
L'Acqua di Anstorina è anche un sicuro ri lo giagiva che 
sanguinnno facilmente. — Ciò dipenda dalla debolezza dolle nicchie doi 
denti. ln À necessaria una forto spazzola, perché esta sur 
i. provocando cosi cio di reazione. 
le del dott. J. G. POPP. 
attamonto cho moianto un 
n il tartaro dei deati 


Dolori reumatici ed artitrici { 
i 

U 

GOTTA 0 FODAGRA, 


mo io coll'acqua aniigort:sa ed ‘n. | 
dire preparata sella rmacia È 


De 
Ao Mammani e È 


[DE 


sro 


SCIROPPO DI MELONE 


ALLA CODEINA 


l'Agrama Taboga, 
orzo, Bi 


>. | Fomata Risolvente 
INGLESE 
Questa pomata meravigliosa, multo 


1 im uso negli ospedali d'Inghilterra ed 
America (Stati Uniti), fa vom 


medonini TA bianchozxa 
PIOMBO PERI 
Questo piombo pri denti 
doperato for empioro i da 
forma a con ciò Impediro 


la primitiva 
+ impedondo 
gorecci o della acialiva, 
Jo ai nervi del 
iecio L, 5 25. 


Questo specilico servo per emerire 
la Pertotso, 7isse Asinina, Cani 
ulriva dei Inaciaili e per cal 


Fino_sapone 
etino. È molte 


ROME: Phar: Cigni 


contulsivi 04 1terisi. 
ion Britanniguie, rue 


0, 199; A. DI cati. — Presto L. 3 coll'istrarione 


Carlo al Cors Daposito in 
im nis Tehoga, via Cacciaboe vicolo 
del Pomo, Mi. 


NON PIU CALVII 
EFFETTO SICURO — EFFETTO SICURO 
CERTIFICATI 


ritto che svendo fatto uso della pomata contra la enlvizio, preparata dal si- 

 armacista chimico, dopo lo continuo unzioni di giorni trentad.o ho ottonuto il 
nta di quelli cho mi erano rimasti. È ciò atto:to per la pura 
Sscondiano Vannucci Adimari. Via dell'Agnolo, 14, 1° piano. 

x ichiaro per la vorità che avondo usn*o per circa un maso la pomata contro la calvizi 

ta ug. Francosco Adorno. ho ottenuto il ritorno dei capelli cadutotti non solo. ma 

atarono di ealiero gli altri cho giornalmente perdovo. la fede, occ. F 

|Banci, comr.utista nella fabbrica di carrozzo della Pia Cata 


————m& 
ALMANACCO PERPETUO 
in melalto dorato, argentato 
0 smaltato 
©. 1 30, Provincia franco I, ® 


Dirigerni in Roma presso l'agenzia 


Tuboga, vicolo del Pozzo, BA. 
|} to sottoscritto è 


J Stimatin. sig. Francesco Adorno, Firenze, 

'oreda mio dovere pariaiparei, cho avondo adoperato la vontra ecellonto pomata contro ta calrizio par 

fitta un mese, con mia soddisCizione mi ritornarono i capelli, è vi rendo’ infinito gratio. La prosdita 

|Prasiato putblicamento mostrarla por onor del vero. Pizzo, SI' ottobre 1874, Giulio Halat 
Dichiaro io sottosritto di aver ndoperato per 40 giorci consecutivi. matti la pomata per | 

featri preparata dal signor Francesco Adorno, ed avcador cape.di cà nrrostaro quelli 

[he ntavano per cndormi giornalmente. così con mia soddisfazione rilasci fl presenta cortficaio Fiataze. 

30 ottobre 1874. Roberto Pollini, via Pietra Pinna, 55, terreno» 

|, Jo sottserito dichiaro por la verità che eetendomi servito della pomata preparata dal signor France 

‘Adorno ne ho ottenuto pieno risultato. paiche In soli 10 Fiorai di dasione, "mit è cessata Cn 

Îa caduta doi capelli, — Dichiarandoti soddisfatto della frova, rilaccio ni nddetto 

Fronto certificato onde se ne porca serriro pubblicamente. Firento, II novembre I8t4 

tro nel caffe Pa a dinieti 

i Mio distinto signor Frauceseo 

| Fi sono molta obblizato dolla balla e mararigliosa pomata che m 

[eb fra lo spazio di 27 giorni usando În detta pomata. per como voi mi nveto dotti, lo bo veduta au. ri 
Saltato magnifico, tanto che i capelli mi uscirono meglio che l'avero, e io non posso fare alito ate ol 

[E 1a della invenzione della pomata de voi inventata, ed augurandovi un flice avvenito. Not Aics 


PRINA TINTURA DEL MONI 


aveto mandato, © posso aesicurari Sign lidecerzgy ire 


[che dirvi accettate i miei più distinti ossequi ed offrondomi ai vostrì pregiati comandi. mi sogno por ia 
ta onelhose 10 novembre IS74 1Ì oso afzionstinsimo amico è erro Pasquale Orichio: pitoe. | 


ta caller vo degli 
sil Risgiato ga 


Pomata preparata dal cl 
Farmacoutica Nazionale e 
1 dirorni certifleati consi 


i, Sogrotario. dell Accadomi 
cientifiche doll'entero. ‘ 


fatti ed uutorizzazo il preparatore a garantire gli off 
Taboga, via Cacciabore, vicolo del Pozzo, 54. “ 


del fincone con relativa istruzione L, 10. 
Premiata Fabbrica di Attrezzi Agricoli dei 


temente ridotti 


I prezzi vennero tostà 
convenion 


ERPICE HOWARD A CATENA 
1l più utile Erplee che si conosca oggidi; con questo erpic 
d in modo perfetto. Nelle seminagioni all'Erpice questo intrumento è insu 
gliore “ol rastrello x mano. Ha duo p jò da due parti: è tutto nu 
non v'ha zolla che sfugga alla sua ari che 
sorti serve auche per ravvivaro i prati ia primavera © sosti 
Gliaro i verricciati già sparsi. 
L'Erpica Howard è di due dimensioni: 
Der dua cavalli o buoi, largo metri { 95 L. 
Per un cavallo o bue, largo metri 4 45 L. 40. 
Nessun agricoltore illuminato dorrebbo essere privo di uno di questi istrumenti, quando 
Erpici comunemeato in uso difficiltente si arriva ad avere ua latoro comploto, snc 
<rorso volta nollo stesso luogo. 
Dietro apposito commissioni sn no costruiscono anche di larghezze più piccole, medie, od altroni di larghezzo 
maggiori a prezzi proporzionati. 
A semplice richiesta si wpodisco gratta il Catalogo illu 
i e e I Rivolger 


:) 
® 
ABBAZIA DI FECAMP st pelle 


® 

iaia, le quali 
St stra inte » Setta 
igienico liquore da ts bb 


sazio di i 
cia cs, ve trà care ppi: 


è quando 

1a sia colmato. La parte portanto i denti pi 

ice il tridente cho cumunemonte uuaai per egia= 

alquanto bagnati per 
iano il terreno, 


pensa che cogli 
Je passando © ripassando 


suddetti i 
reoili 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Inn © Pianee di Late rendo la pello bianca, sl 


‘morbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta di DUI n 
aleun prodotto metallico ©d è inalterati. a 
Prezzo del fscon L. 


AVVISO 
IL VERO LIQUORE 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI © 


Tintura Ingleso Istantanea 


La acla che tinge i li i 
ali edemi eri ria sro 
sono garantiti. Nessun pericolo per la salute. 

N1 fiscon L. 6, franeo per furrovia L. &,80. 


LS 


Orbcifari, 48 è 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


La maltiici npersnzo cre sempre 
più incro nliiao P'ettraeta di ue 
Ti CENE anno poro la Seri 


Si puato da ptt piro n 


Fratelli FUMAGA. 


Piffidazione: — Avendo il sottoscritto rinvenuto cho uno dei 
ritratti cel Generale Garibaldi da osso fatto a Villa Casalini è 
Mato riprodotto clandestinamente, proviena il pubblico che egli intendo 
far valere ll diritto di proprietà da emo sequitato x forme dello vie 
genti loggi e procederà giudizialmento contro chiunque riproduca spacci 
5, gompra ritratti da esso eseguiti è che son portasero l'icrizione: Di- 

to d'autore ®, Tagliacozzo, via 5. Marco, 30. 

Roma, 22 marzo 1875. 


} 


Vendita i: Grandioso Mabilimente Canapi 
| Kmtiamo, situato ia Ferrara, presso la stazione della ferrovia. 
Il giorno 4 maggio 1875 a mezzogiorno, in Genova, nel locale della 
ic Conepifelocaiane la Lagilazione, Vico Mocido, 4 ar pese: 
+ derù alla vendita al miglior offere bbricati, macchine, 
utemili ed accessori, costituenti lo Stabilimento esistente in Ferrara, per 
lo Stiglianento meccanico della cannpa, col sintema Leoni e Cobl 
La vendita sarà fatta in un sol lotto compleasiv 
e essere fatte în aumeato del prezzo di atima. che vi 
— la Commissione Stral 
| auche privatamente, pe 
maggio prossimo venturo. 


(chiarimenti rivolgersi esclusivamen 


LA COMMISSIONE STRALCIARIA. 


(erà offerte anche prima del giorno 4 


alla Commis. 


PASTA. IETTORALE. ARARCA | 


Qoesta pasta componta di 
vl 


mi serofoloso. tossì croniche, raffreddori, 
e. Dole» € fneile & pren 
la marca 


tracheali. Prezzo d'ogni 


tola L. 1 50; franco nol ro- | 


gao L: 190. 
Vonditaali'Agonzia Taboga 


vicolo del Porzo, B4 p* i. 


noma 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


1'Universalo perfeziona. 


Costruzione semplici impossibilità di 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
taglio regolarissimo; senza fatica; grande 
celerità. 

SI ofila dalla persona stessa ch 
odori ea paria 
d'argonto a Langri 
bronzo della 
ricompense a 


Lot4- 
— | Completa Lire 13 30 
s) 


, farmacia Garnari, 9 nello principali d'italia. 


si 


se ne sere. 
zza; 2 medaglio 
0 Bar-Sur-Aube; Medaglia di 
protettrice degli animali; due 
lort @ Micon, 
Presso... 
Lama di ricambio. + 
ra per affilare. - 


Spena di porto per ferrovia Lire 
Betis, Boulevard Ssbastopol, Parigi 


igoro le domando accompagnate da vaglia postale a Firenz 
porio Franco-Italiano, G. Finzi o C., via de' Panzani, 28° 
— Roma, da L. Corti, piazsa Crociferi, 48, @ F. Bianchelli, vl: 


CQUA CRLASTR 


Rosi C. — Mevigo, Min 
uso. — Barî, Tani, — Trieste, 


Do! 


Parma, Chipelli 6 Contigli. — Cremona, 


A. Tahoga, 
" Modena, F. 


QUESTE RINOMATE TINTURE 
CRRONE ANBRICANO BA 


TS [ urovansi vendibili in Venezia 


(#1 
© 


— Acque Celeste L. 5 50. 


inppiani. — 
@wni Cerono L. 8 50 — Acqua Celeste L. 4. 


Ia provincia si spedisce fravce per posta contro invio: pel Carona | 


4‘ 


Cono, 313. — Piremze, Ferroni, Fi 


A Dants Ferrovi, Via 
i romi, Vi 


presso l'Ageni 


È sirico @ Gere 
het 


[SÌ 
< 


i nel lavorare comprimono' e 
utt 


Ventiiati altri tru 
1, Frinelaforaggi, Ventilatori, Sermnateri ni’ siet tre 


‘INIEZIONE VOLTAICA 
“  deldott, L Roux, preparata dal farmacista Clavelin Lesusor 
' Avenue d'Orliane, 63, Parigi 
Ottonuta dalla decomposizione mediante la pila elettriea (in un acqua 
diutllata, appropriata) di due sali chimicamento pori, questa ‘nuovi 
{ Rreziona iniezione è interamente approvata da tuiti i medici che hannt 
Fieonosziato ed appressato le sirnrdinorio proprietà decisive, sedti 
canti che le, per la guarigione pronta, radicale 
til minimo inconveniente per gli scoli reconti © cronici del casale 
i l'urotra, 
Preservativa. Non più Copaive, Cubebe, pillole @ tisane. 
Prozio dalla scatola L. &, franco per ferrovia L. 488. 
eposito generale all'Emporio Pranco-taliano C. Finzi e C., via è 
Pantani, 28, Fireore 
Crociferi, 48, e P. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


della 
. 


"—— Deposito a Roma presso L. Corti, piazza dei 
'Bianchelli, vicolo del Porto, 47. È 7 


—< -—++--—__"r—___1 __ 
FOTOGRAFIA DEL GENERALE GARIBALDI {UNA CAMERA MOBILIATA 


CANNES pron qu 


all'amichevole della propria oe 
portante 1a boni stabi consoli: 


ol nome di Castello di Then 


signorilmente 
premo una famiglia civilo, far capo 
allo Stabilimento di Murica è Pia- 
noforti di Li Franchi, via del Corso, 
num. 387. contro la via delle Con- 
rertite in Roma, 


del fa 
1 com tti 


ut, ibi fr 
ec. 0 circa 
La casa è situata in lol 


lo montagna 'Esterale dC 
torni, Essa fu costruita nello si 
italiano e senza 


lee pendio e tr 
and sd n Imponlato. rotto 
Sopot. i cato conin lpn 
prati Sd alto” 18° piedi 
de Ni car. i dl 
ta, 4 (prosa . 
(ed alla Far Nata, Corso, 185) 


U 
SCIROPPO. PAGLIANO 
lepurativo e rinifriseativo del san- 
fc mediante i quale si espellno 
{ torvotti sino all'ultimo germe cd 
in cinque giorni al massimo si 
perviene a perfetta e radicale gua- 
t'gione di qualunque mi 
cente, del prof. &ie 


ogresso ed anti 
pali al pari dello 1 
lio Jungo 80 piedi haano 


compresori il 


i piedi D pollici 
di 9 po 


una porte tin 
per 1h pid 
parte colle mia 
5 pollici 
piedi D pollici Tesi Ct a 
di questo piano hanno tun matie 
pavimento n quercia è Jo finestra 
davanti si ap 
in pietra con pari 
discendente per rad 
terrazza sulla quale la cam "è cn. 
atruita o che è ammirevolente or. 
nata da erba, aivolo e bei pal 
Comuuica colla nala da 
serra semi 
doppia è di 


ne 

Si vende la boccetta L. 1 40 
Sei bot, > 2 20. 
e vendita fn Itoma ai- 


'abog; 
vicolo de! l'ozzo, 5 n 
È macia ttaliana , via” del. Corso 
+ num. 446. 
| , Spedizione in Provincia ore c'è 
ferromia. Spese a carico del com- 
mittente. 


sulla grande 


Lusnanta Mover 

ROMA — Corso 146 — ROMA 
| Libri francesi, italiani, inglosi, 
| Boient Enia, DIatta e Me ictna. 


"Atibeloia, ell Ani 
tarata 
Cl 


i compone 
da letto al sud relazivament 
17 piedi — 18 


Toatri, Romanzi, 
tnéetei. 


ione Eltevirionne, Tauchnite, | quale ri ha una ncala di. servizio 


iero da letto, i vani del basamento 
che è elevato, asciutto e ben rischia 
ono molto comodamente di- 
indono la cucina, la 


i 
È dolle Moraviglio, Rosa. 
Di: Grasmati 


cantina per i vini, legna, carbo 
SG galoiferi per riealdare LÌ com 


Atlanti, Carte. Piante. 
Libri di 

Lo stabile iotiero è în stato per. 
fatto è finito in modo supremo, e 
rendo disposto con tutta Ta come 
dita ed eloganza moderna, Oltre 
l'acqua eccltoato dei presi 
proprietà della cana, i giardi: 
sono forniti dal canale della 
cho tocca la proprietà 
doro l'acqua è condotta negli im 
mensi serbatoi della proprietà Il 
castello è ancho illuminato a gue. 
Le scuderie che hanno co ingrenso 

dente sulla strada sono com- 
me e comprendono un eccel- 
lente rimessa doppia © seudoria 4 
tre stalli con camere superiori, ed a 
fianco del pullaio altro dispendesse. 
All’iogresso all'est della. proprietà 
c'e un magnifico balcone di quattro 
pietra bianca d'Ar- 
colla casa. JÌ cont- 
nuto intiero della prop 
mette in vendita è di circa 79000 mo 
tri francesi ovvero quasi 20 seri 
Una distesa considerevole nella rici 
manza immediata del castello e vero 
posta con guato in giar- 
dini delizioni con prati npani di 
palmieri di divers ‘id altro 
pianto, belle piautagioni d'alberi e 
di ncelti arboscelli, rosai, sivole ece. 
— Vi sono due grandi serre ed un 
gran numero d'invetriate. Una parte 
della propriotà al nord che 
in modo pittoresco dietro il castelle 
produce tn utile annuo considere- 
vole essendo piantata di vigne, oli 
girca 800 aranci e li 
in alto vi sono dei pini, ericee ecc, 
ia stato produttivo. 

Per maggiori schiarimenti, pini 
e fotografie della casa, dirigorsi si 
Sigg. Jonx Tarton er Rimet 15 
© 15, rue de Fréjus, Cannas, France. 

Site. Lavnasce Piawa Borer 

er. C. 14, Old Jewy-Chambera, Lox- 

ig. Dsonte, Dersx 
e ©. 4 Lotbbury Loxpna. 
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dino Bresciano nella sit 
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